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PER IL TRENTENNIO SOCIALE 

Il dovere del Socio perfetto 

~ 

Lo additiamo qui brevemente, da que­
sto posto d'onore con il diritto che ci 
dà la nostra funzione e per i doveri ( e 
son di molti) che abbiamo verso la .s. E. M. 

Da ogni Socio attendiamo per il pros­
simo gennaio, un dono: la restituzione 
della scheda allegata a questo fascicolo 
de « Le . P.realpi ii con un vaglia postale 
di L. 33,-.· 

Questo importo corrisponde precisamen­
te . alla qu9ta .annuale del Socio per il 
1922 e a quella d'entrata e annuale _del 
1922 per il nuovo Semìno che ogni Socio 
dovrà presentare. 

Dovrà, non potrà. 
Fate firmare · da un amico la scheda : 

offritegli voi, nel caso, come strenna di 
capo d'anno la tessera. Cli avrete fatto 
il migliore e più sano regalo: state certi 
che ve ne sarà grato e si avvierà a diven­
tare nostro socio perpetuo. 

Lo chiediamo come atto che degnamen­
te chiuda quest'anno di celebrazione de_l 
trentennio di nostra vita. 

Nessuno manchi al semplice suo dove­
re. Se l'avrà compiuto, « Le Prealpi i> dei 
prossimo Gennaio gli daranno l'immen­
sa consolazione di sapere che la famiglia 
della S.E.M. ha figliato altri 1600 soci. 

Nessuno manchi all'~ppello ! 
Nessuno vorrà iniziare l'anno novello 

con su la coscienza il peso di non aver 
compiuto il tenue e facile dovere che gli 
abbiam posto dinanzi. 

Non è perfetto Semìno chi non ci avrà 
inteso e corrisposto! 

Ma poi che ogni nostro Socio è una 
creatura alpinisticamente perfetta, . non è 
possibile che il no.,tro grido rimanga 
senz'eco. 

E fin d'ora bene auguriamo agli attua­
li Soci e ai più che prossimi neo Soci per 
il nuovo anno, che segnerà, speriamo, u­
na nuova era di maggior rigoglio e di 
gloria per la « Società Escursionisti ·Mi­
lanesi n . 

IL CONSICLIO 
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(Continuazione - V. numero di Settembre) 
I ' 

.V. 

_ un ~.o.mpagn'o inas'pettato 
Ecéo pe•rchè iJ giorno succe,ssivo, 23 Mar­

zo, io ,e Maino ci mettemmo in cammino a 
mattino fatto. · 

Sorpassato il confine, italo-francese al Col­
le ·deù Monginevro, poco -cto·po valicavamo la 
Dora per imboccare il vallone idi Chénaillet. 

( Sul!la ,superficie gelata, cosparsa di poca 
~ {I/lo I neve morbida e lùbrica come saponaria, ca­

duta nella notte, i nostri quattro scì pas­
avano· ccin un _susurro lieve lasciando te-. 

nui tracce. 
Non ,aivevam.o''tuttavia. percorso un centi­

naio di metri ,che ci accorgemmo di. non 
essere sodL Strano: - ·qualcuno ,ci seguiva a 
distanza. -O chi sarà mai ?... • 

·Ci siam'o voltati. a gùardare attentamen-· 
te· .. . :Stupore! Sem, poièhè èra lui, s',era a.g­
g1,egato alla n o,stra spedizione. Ci seguiva 
alla chetichella .. Lascia:mmo che ci segui'!!se. 
.· intanto io ·e Maino • avevamo rirpreso la 

solita · marcià in - cadenza scambia.ndoci le 
nostre •impressioni. · 

Ma ci -sarà -d 'impiccio ! Come ma.i aveva 
lasciato il paese? Perchè •era v,enuto? Non 
ha gli scì, lui! Invi.tiamolo ad andarséne?.,. 
Sì, ,sì, rimandiamolo a casa sua ... ! 

Sem si tene,va prudentèmente un po' alla 
lontana; e. si fermava qua,ndo noi ci f,erma­
van'lo,' s'incamminava: quando noi ci rimet­
tevamo in cammino.- Evidentemente aveva 
co·mpreso . che si .parJava di lui e del suo 
caso · speciale. 

Perciò veniva avanti con mos.se leggiere e 
prudenti sulle gambette agili, e çon le orec- • 
chie · ciondòloni .. ·: Poichè Sem :era un t:ane, 
ma' ·un cane di · molto intellig,ente, un .gio­
vane· ,segug•io dal pelo rossiocio che ci ave­
va conosc:uti . e· 1'esteggiati a Ch~vières. 

Ci').e proprio dobbiamo cacciarlo? ... • • 
Si · vedeva .. che non domandava aJtro ohe · 

sole, aria·. frizzante · e vita attiva. E allo~·a? 
È allora: ma sì che venga éon noi pove- _ 

ro ... cane! 

Seni, che in qu-el momentQ s '.-era ferroa;to · 
quatto quatto, ascoltando ,col muso basso Ja ­
nostl'a discussione, non appena comprese 
dai .cenni benevoli che gli facemmo - che il 
v,erdetto gli era compiutamenJte favorevole, · 
si buttò al galoppo innanzi a noi come un 
piccolo battistrada, entrò nel fitto della pi­
neta e sparì. Poi r :comparv,e più ii, alto, 
fra i ·tronchi sottili e diritti , voùgendo il mu­
so jn giù come a. dire: avete visto la fonna 
superba del mio alJ.enamento? , 

Sicuro di sè e, finalmente, anche degli­
altri, si vedeva proprio ch'era nient'affatto 
pentito d'e,ssersela svignata dalla casuccia 
sonnacchiosa posta al limitare della pineta, 
•laggiù. A can che fugge, og:ni cammino è 
breve ... 

Ci mettemmo pur noi per il bosco çhe si. 
a rrampica , a,ll'i_nsellatura fra quota 2065 è 
21~7,. E c~sì coi:iti.nuammo _ a salire al ritmo I._ Jlt 
de1 nostri _pattm1, cu-rvandoc.i a quan-ct·o a r 
quando sot - estoni d•egli abeti che • in-

. gombravano la marcia. _ 
Giunti alla sella, volgemmo decisamente 

le punte degli scì v,erso la testata del val­
lone della Durance, proseguendo a mezza 
costa. 

Ci tenevamo sotto l;:i costi-era roccio 3a del 
Monte Chénàilllet, segando lesti lesti il _p-en-· 
dìo d'un',ertezza uniforme, mentre l'amico 
quadrupede ci ten-eva _ dietro a buffe sgro1p­
pate. 

E 'P'er un bel po' si tirò vi,a a quel mo-do 
apostrofàndo ga:amente Sem, il quadè ci 
ricompensava con còrvette e capriol-e ad · o- _ _ 
gni chiamata. -_ h Jn .. ~i Ai pitti,: p o4 hlWl'II 

S,ping-endo -gli scì a passo sostenuto, et • 
eravamo già inalzati s0<pra _i duernil:;i,dugen- • 
to: Così che; proprio -in quel ,rii-enfr-e, po­
temmo eri:tra.ré nel ·1sospi,'ràto • èàt1dO're, tIÌion-

. fale dèl breve alUpiàlio, ' tutto_ peréovso · ·cti 
so·a,vi ondulazioni, ohe si -élitsti:mdeva , come' 
un gra;_ tappeto • di raso dinarnzi 'ai troni. 
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di. !'OGCÌit f) çli neve cl;le :;ill'ipgir-0 si le'('avano 
inaest?si. o~, .,«'w,.o{~ .t o..&mf.e-

Sem sga.lluzzav~ avanti e indietro, e con 
gran sollazzo tiiftava il muso :qno a,gli ore-c- , 
,chi nell-a neve e l'urgeva i1nnanzi a sè, sof­
fia.n,d.o e sta1'11uternlo -con un matte p'acere 
tutto animale. 

Anche H nostro Coille era là, con la sua 
l;.11ea _ alta:, bianca e, sinuosa, disegnata sul 
pi\! bel c:elo che si potesse dare-, tutto sof­
fuso com'era d'L\n tenue pulviscolo di sole. 

Uu violento desiderio di s-cwolate senza 
:fi.ne, un desiderio sfrenato, ma pu{O come 
un'alba cli primavera, ci rinfrescò lo spirito 
fino al prodigio. 

La fatica? Ma esi-steva forse la fa.bica? 
Il divi.no ainbiente, il cielo serenissimo, la 

visione <lel magnifico campo sciatorio, pieno 
delle malie più dolci, ci aveva suggestionati, 
ci aveva riempiti di -candLde aspira'zioni. 

E allora cominciammo a salir-e con una 
g!-oia senza confini in groppa alle pilastiche· 
ondulazioni nivee, su.11e sommità delle biz­
zarre gonfi1ezze bianche che sorgevano in­
torno al lago di cc Sague Enfonza » donde 
spiccia il sottil-e ri,gagnol9~,<ìJlla Dnrance. 

Anche i1l lago era là, spe'ra inv:·sibile, sott,o 
b neve come sotto un gran sudario tra al-o 
d'argento. 'lii~ 

Procedevamo dunq ne •çli. 'groppa in grop­
pa, di avva1lamento in avvallamento con un 
piacere fanciullesco ... Per-chè la nostra pas­
si-one di scorri,dori cl.i montagne non ha com­
JJlicazioni psicologi-che. Su di essa sta scrit­
to solbcmto una parola lapidaria : sempli­
cLtà. 

Sempllicità : perchè sotto tutto crnello che 
noi possiamo prendeJ.'e .dalla no•stra vita di 
oggi, rimane in noi qua-lcosa di profondo e 
di tenac-e, qualcosa -d:i atavico e primordia­
le: la l'JOStalgia di ciò che è puro e semplic,e 
e 1111 riflesso insieme della poesia i,nfinita 
.de.Ha natura. -Il nost ro non è 1m- comincia­
mento, ma 1m 1;i.torno ala<:) origini de-Il; vita. 

Contirnuammo. 
-E Scm? Ce n'eravamo dimenticati. Altre 

impr-ess ioni ambientali avevano mut,ato il 
corso dei nostri pensieri. 

Pov,erac-ciÒ! Smessa l'aria sbarazzina di 
pkcolo folletto, ste1itava à seguirci per quel­
le -dune c-edevoli, • E il duro annaspare gli 
stra'J)pava mugolii sommessi e i)i'ccolli guai-ti 
che morivrmo in fondo alle mi,nuscole vora-

. gini bianche1 dentr.o le quali ,proco:r:nbeva 

• Dtie cose belle ha ·,a mondo': il · cielo st1+ 
ba(o sopra la nostra t.esta e la coscienza (li 
aver p,j,esentato entro il 1° genna~o. 1922 ' un 
n1iovo socio oU.cl SEM. • 

çol -muso s~to'Ioso e la codetta, in ari1t: ... pµn­
tolino nero ,e tripillatite M} candore immoto: 
de1la ·gran ,distesa di nev-e. t · 

Dopo u~'Ùlt.•i:ma' .arrancata/ Clll"Vi sui bt: 
sto(Il;cini, il « Col1e Gondran » fu nostro. 

Intorno la nève biancheggiava intatta, ,e 
jl Colle era battuto -dal vento secco delle i~ · 
perte àltitudini. Nembi d'un pulvisco[o bril; 
dante co.r_ri.e una mer_aviisliosa p_olvere ,,di ?1f 
,stallo, ,si 1-evav,ano e correv,ano rasente il 
suolo, r'.camando la superficie bianca di stra­
ne e sempre mutevoli rnndulazioni . 

Una spiacevole sorpresa però ci attend-e­
va. A mezzogiorno, ossia sul versante oppo­
sto per il qual.e do\}\('JVamo scendere, c'era 
poca neve. Il pendìo cliv,a1Iava tlitto zebra,to 
di macchie biaI)ço-nexe.- lfn ,cattivo affare 
per i no•st'ri sci. 

All-e prime provammo un po' di dispetto . 
Ma poi si pensò che ca,deva. proprio iJJ. quel 
momento l'ora camonica e che sareò-be stato 
quindi gran deJi.t-to guastarci .J'a:pp-eiito· per 
una questione di ne,ve. 

Sul che ci. f.acemrno ai sacchl, dividendo 
evangelicamente pane e . companatico· col no- , 
stro -compagno due voJte b1pede, ch'era a,n­
cor tutto scarruffato della pi-ccola lotta c;om­
battuta dianzi. E . intanto, mastiçando ada­
glo, osservavamo il panorama .. 

Una bella veduta davvero. Ecco qua a . 
nord la piramide tro1;1ca clel france;;e « Mont 
Janus" con le sue ca,serm~.lt.e incoùlate alle 
rocce e iil forte in cima; e là. ad oriente 11 
Chénai.llet, altra montagna della terra di 
Fra.ncia organizza.ta per la difesa e per l'of­
fesa, tn tta gremitti di opere militari ormai 
abbandonate e votate @indi. alla , lenta mò. 
sicura clLstruzione. E se ci vqlgiamo • a sud, 
ecco l'incantE'vole terra montagnosa del clas­
sico Delfinato ... 

,Ma è t-ernpo cli ipuoverci. Ricnlziamo . p_er­
ciò i nostri sci, e g iù per il versante O:I)posto 
alla sa lita, cercando ·10. yia ·attra verso le 
macchie di neve. 

Dopo il cc Lac çle Sarail1flY ». si sc_a.val!cò un 
contr.afforte. Poi, passati sotto il cc La.e 
Noir», per pr-ectpi1ti campi cli neve p.iom­
b-ammo à « Les Fraches ., in Val Cer-vièrès_: 
un gruppetto di bai-.te cli legno assai linde 
e graziose. 

E qui si meriggiò all.' a,pertÒ, Eo,ttq i.l sole 
cli marzo a:lt-0 e Ùl:Ìero nel ,ç'èlo senza nU'bi. 

Poco appressò l':i·pigliavaµ1u 11 · n9stro an­
dare; e, girando 'per ùn bùon ttattci a noi·d: 
est, p!!;s,pammò nel vallone . ftancesè c~i:e fa 
capo' ·ar Col l3o11sson, · qoncie· poi ·sa:re.mmo 
r·ie·n·traH in Ltnlin. • 
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:.VI.a ·prima di giungere al colle, un vasto 
altopiano di affruF1cinanti ondulazioni e grop­
pe nevose si aprì dinanzi · alla nostra marcia. 

Saporose scivolate ci portarono via deli­
ziosamènte sugli seti. Sem invec•e ci seguiva 
da lontano: camminando a balzelloni, in­
zam,pi·gliandosi nella neve molle, che bucava 
a volte fino a scomparirvi dentro. E quando 
dopo ·ç1,verlo atteso ci ricompariva davanti, 
allung1ava il mu,so abbaiando a due note al 
nostro indirizzo come a rimprov,erarci d'es­
sere dei g_randi egoi,sti per averlo lasciato 
tutto solo in balìa delJl'elemento infido . 

di barba incomincia ad a;ssumere l'aspetto 
degli otri posti a seccare. 

A un certo punto solleva il ca!)O. , 
- Sai? Qrui s i son posa.te delle permei 

bianche... - mi dice, sbrici-Ollando piano 
piano tra il ·pollice e l'inldice un che di birun­
castro che a tutta prima !)are stetco. E ster­
co è . 

Ma io non ho ,passioni venatot·ie. Sem in­
vece, ch'è lì accucciato nella neve abbaglian­
te, come se avesse capito o ... fiutato, si scuo­
te, sorg•e sulle quattro zampe e schizza di 
furia otto passi più in là, le orecchie tese, 

. .. .. affascinanti ondutazio111 e groppe nevose ..... A poche IUnghezze ' di scì il Col liousson. 
(Nello sfondo il francese Pie de Rochebntne) (neg. Maino) 

Sempre ondulando sui do1ssi di bambagia 
che menavano al cuore dell'altopiano, ci fa­
cemmo sotto ad una turgtda mammella di 
neve che pig!Ji.ammo a r:saTire. 

Doveva essere l'ul-tim a sgroppata. H Co1le 
Bousson era Jà, infatti, a poche lunghezze di 
sci dal capanno che i dogani•eri italiani vi 
avevan cost rutto per il servizio estivo. 

Una lunga sosta. . Un altro grosso spun­
tino. 

Sdraiato rpancia a t-erra, co,i goo:rriti nell,o_ 
neve, osseTvo ·il mio compagno. 

Egùi si è chinato a. scrutar·e attentamente 
qualche cosa che affiora. rulla nS l}llf:11:Jìcie. 

È visibilmente buffo. Adùsto~ole e dai 
riflessi dell a. neve, la sua Ia.oclia. senz'ombra 

r'r,ghia.r1do ... Poi, dov-e ::,;i trova rifà un go~ 
rottolo neUa. neve e torna · ad appisolarsi 
bea.to ... 

,Ancora in marcia. Con una blanda s,civo­
lata. ci portiamo poco sopra le «Grangie Ser­
vierettes », la;sciando in basso il Lago Nero 
e « Notre Da.me du Lac Noir», dove in que- · 
st'ultimi tempi è sorto, in meravigliosa po~ 
stura, il Rifugio Mautino dello Sci Club To­
•rinese. 

Non eran passati molti minu,li <:h e risali­
va.mo un pendio di neve raggoo.ata, .,cosparsa 
di g;bbos:tà e di qualche pino nano ·esul0 

tante -sul candore. 
Sern aveva trovato finalment:e 1a. ·neve che 

gli convenh·a. Perciò trotterell ava avanti .e 
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indietro con zamp,e di v-elluto per dimostrar­
ci le .sue eccelilenti doti -di ba1do corridore ... 

- O che è qui que~ diavolo d'un... cc Roc 
La Luna»? - facemmo dopo un po', seccati 
'alquanto di quelle numerose ore dì marcia 
_che s'a,veva in corpo. -- Vedi, a ma,no sini­
stra, quelle roccette nere? Ebbene: d•ev'esse­
re lì. - ,Poco dopo, infatti, un tratto di cre­
sta esile e ghia.cdata ci rizz'lva sulla vertta 
att,es.a. 

Dalla cima precipLtosa, posta a cavalriere 
tra la Val di Servierettes e queilla di Gimont, 
la vi-sta spazia su una m(),ltitludine di vette, 
le quali sembrano sostenJre il cielo che so-

Sern pure s'ara sèòsso 'in quel mentre. ,Ma 
poi s'indugiò per la s'cogJi.èra zeppa di n:eve 
fiut1;1.ndo qu., e 'là ." • \ 

A un cer.io p1unto lo vedemmo fermo, erti 
gli Ol'ecchi, in atteggiamento' d'asçoltazione. 
Un frullrJ d'alò.: pernici bianche! • 

Che fiuto ·sopraffino! Eh, mio caro, nulla 
di più natur31le per chi; dacchè è al mondo, 
ha r~cevuto da Domineddio la facoltà di 'l-e­
vara le oernici al fiuto ... • 

Ri~olti glii sci a sud, sempre IJ)er la cresta, 
11ravamo intanto scesi al cc Col Saurel »:. • 

Sotto di noli il peridio si stendeva a can­
dLdi rigonfi, simille a un gran drappo di ra-

.... ,asciando in basso il Lago Nero e Notre Dame du Lac Noir, . (neg, Bqll a) .. 

pra di noi s'lincurva immenso in una sere­
nità di smalto. 

Una sinfonia di bianco e· d'azzurro, con 
qualche nota scura di rocce. 

E un silenzio. 

t Ll silenz'io è la reiligione delle altezze, è la 
paoe mental,e. E noi. ci sentivamo rapiti da 
un'ammiraz ione ch.- nor.. aveva voce. 

Anche Sern s',era abbatuffolato nella neve 
cheto cheto, come av-esse ,compreso le .. ragio­
ni misti-che del ;rrnstro silenzio .... 

Intanto il sole calava fiamm-egg;iant~ di-e­
tro il Gimont. 

Stemma a rimirare . ancora .. il .prodigioso 
spettacolo, sin<:hè alla fine, con -una, ,mo,ssa 
energi-ca, scattammo via. 

so gemm ato ricoprente turgid:e•. l:)ellezze . .- .Ila-
scoste. ,. 

Con un coilpo_ di piede gli sci si s.o.n ri­
messi in moto, prlima . lentamente, , ppi. sem-
pre più rapidi.. . , ~ • 

Nulla romp-eva il siJ.enzio senza pari al­
l'infuori del fruscio dole-e d-e11e· magiche la­
me di leg,no, che ci sanava dentro come una 
musica div:ina. 

Più in ba,sso pwssammo . in , velocità- i dossi 
soffici del f.oI).do • valle, , , travahcandoJi. con 
una leggerezza quasi di.spiTlt1 dell'aria. Un 
wl[lo · d'.arr-es.to improvviso; poi si toJ"Ra ·. a 
scivolar "."via. È un'•sbbrezza. di- sog:no.- Poichè 
il pendio non a,veva più tradi!rnehti, e . nella 
beata plelllitudine fisica e spirituale che ci 
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'riwlmava anche i sognii. si snodavano. Sci, 
pensieri, tutto scorreva via ... 
. Sem dapprima s'era messo un po' a trot­
terell'ar<), un po' a galoppare dietro . di noi 
sù~Le, nostre trac-ce. In seguito però la birba, 
con una piccoJa ·astuzia, aveva trovato i,l 
mo'do di rendere -meno penosa Ja ,corsa met­
fondò Je ·zampette alllteriori sulle code dei 
no,st:tti. sci ' e studiandos-i soltantio di dime­
nare v-e,locissimarriente le gambe postedori, 
,con q\.Hil aria · furbesca e sorniona 'non so ... 

Si 'fa ' una sosta. P:oi si rip'.ren<le . . Si torna 
a sostare p-iù a lung5.• Sem è contento: muo­
ve \emrure .}emme l?, ,coda gqgnoilan~o di sod­
dj,13f11.zi0;ne. -E quasi a mahifestarcèJa con la 
mimica più espressiva ·che gli ' è data, si 
butta nella neve con le zampette in aria, po i 
a un tratto si rialza e parte galoppand-o, in 
alto in ba;sso, dappertutto, come un piccolo 
cor,si-ero. : 

Torniamo ad abbandonarci al fascino deJ-
la discesa, leggiera, sgusciando sotto fl a-
belli ded pini. 

E•cco .finailmente il vallone Gimon't. Ecco 
le _grj~· Ecco il bo,sco, il ponte sul tor­
rente, a mulattiera ... 

Giungemmo ·a Clavières nella languidezza 
de! crepuscolo e dello stomaco. 

E Sem riempì iil. paesino di s quillanti ab­
bai, g>irando velocemente su sè stesso. Pre­
cedendoci a ritroso scod'Ìnzolando, di-ede an­
cora un giro tonde, ci guardò con le pupille 
umane, po-i si volse di botito e se n'andò. 

Se n'andò a raccont3;1·e forse ai suoi com­
pagni le meravigliose cose che av-eva viste 
lassù, in -compagnia di -due strani uomini 
dai Junghis,simd ,piedi; lassù, sulle alte creste 
scintillanti che dominavano il suo ,piccolo 
regno. 

(Continua) EUGENIO FASANA 

MA ALLORA if: VERO! Nella P. Posta del 
numero di ottobre u. s. appuntavamo un ti­
mido interrogativo riguardante certa adu­
nata femminile. Eb.bene, abbiamo ricevuto 
fresco fresco, fPOChi minuti prima di andare 
in macchina, a seguente bigliettino, verga­
to, a giudicare dalla calligrafi,a, da mano di 
donna : « E vero che l e Consocie. .. gentili 
(•tutte quindi, n. d. r.) hanno in animo di 
adunarsi ad una Capanna Sociale; ma non 
nasconderanno nulla ai signori uomini, an­
che perchè gli egregi consoci potrebbero of­
frir loro .,qualche airuto . Sapranno farsi vivi? 
Speriamolo!!!,, 

Frit,to misto a l'Alpina 

Ario P-irmoni ha .mandato di ritorno in 
,redazione il berretto · e ii giubtwne da cuoco 
con. un biglietto da visita con tre consonan­
ti: ·p.p.c. ·Per prender cong,edo, secondo lo 
stile d' f?ltr'alpe o perchb :1i,eni corbelli? Mi­
stero . Morale: il f ritto è perf ettamente ìn 
crisi ... di cottura per 'i molteplici f acitori del­
lo stesso ... 

Metto· le mani su col.oro che · hanno nelle 
rnani i destini dellci S.E.M. 

Ab Jove princiq:Ìium. Porto in tavola il di­
r ig ente. 

Se un santo autentico ne vo lle tess ere 
l'e.logio non può attentarvisi un ... viceversa. 
Smilzo, tutto muscoli e nervi, già v~loroso 
condottierq di robusti alpini, è perf ettamen-

' te a posto neUa nostra famiglia alpinistica. 
Qualcuno lo giudica pedante. Mi pare sia 

erroneo il giudiz'io. 
Ponderato nel consiglio, entusiasta nella 

azione, tratta la penna con la stessa agile 
sicurezza della piccozza. 

A la causa del monte ha dato e dà tutta la 
sua energia e la sua fede d' apostolo. Il raf­
fronto evangelico. non ci scapita. 

Guardatelo di profi,lo e asco ltatelo : è un 
asceta che, evocando spesso le parole dei fi,­
losofi, e dei poeti, esalta il suo amore. 

Non fi,datevi, però , delle apparenze. L 'a­
sceta ha muscoli d'acci aio e non vi consiglio 
Ili cimentarvi con •lui. Potreste, a vostre spe­
se, far dura conoscenza con chi fu già cam­
pioni; di lotta - mi sia perdonata la barbarie 
del gergo sportivo! - pesi Leg geri. Solleva­
tore di pesi .. . pesanti , ginnasta, da alcuni 
anni ha lasciato ogni altro per il nostro co­
mune amore. 

Amor lo muove che lo fa parlare. Amore 
per la nostra società, per i nostri monti. 

Eg li è il nostro padre spirituale. 
Mi son chiesto per chè non voglia esser pa­

dre anche nel senso comune d,ella parola. 
L'ho pensato con una n idiata di alpinisti 
piccoli piccoli, sottili come il loro babbo e 
che si arrampicavano, col cappelluccio flo­
scio sui riccioli biondi, sulle orme del babbo 
saggio e f orte ... 

Ma è inutile; egli vuo l serbare. la vergin'ità 
delle sue energie e de' suoi anni alla S.E.M. 
Non faccio obbiezioni. Mi p ermetto soltanto 
di ricordargli l 'antico adagio: unum facere 
et alterùm non omittere ... 

E un latinetto così chiaro che qualsiasi 
b~lla fanciulla sarebbe lieta di farglielo . co­
niugare. 
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*** 
Ho il piacere e l'onore di ' presentare ... 
Non è il caso di presentarld. Chi non I.o 

conosce? 
Architetto e cavaliere. Cavaliere sopratut­

to con le signorine e con le signore. Foto­
grafo valoroso quanto modesto. Consigliere 
instancabile e entusiasta della S.E.M. ac­
coppia alla genialità delle concezioni la frea 
schezza di uno spirito arguto, sempre pron­
to fLl frizzo che punge ma non graffia, che 
fa sorridere ma non sogghignare. 

Alpinista provetto, direttore di gite deciso 
e energico. Qualche gitante dinoccolato ha 
equivocato e visto in lui nientemeno che uno 
czar. Giudizio troppo parziale e interessato, 
dato il ... gitul/ce . 

Il dubbio, la plritanza gli son ignote. Ei 
corre aa buon sciatore, e lo è, impavido, ver­
so la meta. Ignora il bareUarsi fra il linci e 
lo squinci. Odia le mezz.e mvsure. In lui vi è 
l'anima ardente e geniale di un neofi,ta, se 
pun il suo apostolato per la montagna sia 
stato benedetto dal sole di molte primavere . 

Amico del monte è pure amico dell'arte. 
Ti pupanetta in un batter di pa.Zpebra; 

disegna i fregi più deliziosi p6r le testate 
della nostra rivista; compila certi manifesti 
così gustosi e g·eniali che ti viene di chiedere 
se, per l'arte, non sia meg l io che l'architltto 
lasci la squadra per il pennello . 

E la sua arte è senza pose, rapida, origi­
nale come l'uomo. Butta giù alla brava; se 
gli mancano i coiori supplisce con ritagli di 
ca-rta che appiccica sugli- sfondi più arditi; 
.~e non ha la plastil.lina modeUa con la più 
imperturbabile sicurezza e serietà la mollica 
del pane. 

Bello? Non si direbbe . Ma se è vero che 
bello non è chi neo non ha, diciamolo ... bel­
lissimo! 

Ma didamolo sottovoce perchè non si rin­
galluzzisca troppo e perchè Madonna verità 
non ne abbia ad a'l"rossire. 

*** 
Categoria p•es i massimi. 
Figura di artigliere da montagna e, se 

artigliere non è stato, resta egualmente un 
tipo perfetto di alpinista. 

De.Z montanaro egli, che pure, nonostante 
il cognome emiliano, è nato in questa valle 
di ranocchi di Milano o limitrofi,, possi.ede 
la calma riflessiva e la pervicacba ostinata. 
È una colonna e non metaforica della SEM. 

AscoUa molto, non parla eccessivamente. 
Vi sta a udire, squadrandovi di traverso 

gli occhiali dietro i quali scintillano due oc­
chietti canzonatori anzi che no. 

E quando il pappafi,co rossigno si altalena 

con la maggior placidità nella risposta, siate 
certi che, se gli siete oppositori, il suo ra­
gionare diritto come Ùna lama, materiato di 
esperienza e di prudenza, vi accoppa sen­
z'altro. 

Buon bevitore. Ma il, vino non lo rende 
mai biordo, tutt 'al più allegro, di queU'alle­
gria che scioglie lo scilinguagnolo e consi­
glia magari l'ardimento di associarsi ai cori 
dei semini. Ardimento che, per lui, che di 
orecchio ne ha punto, si risolve in una te­
merarietà. 

Nota caratteristica: nelle escursioni si 
pianta in testa un certo bèrrettone peloso 
così mastodontico e così in armonia con la 
linea decisa del vol{o e del pappafi,co che lo 
direste un circasso travestito, per l'occasio­
ne, da alpinista. 

*** 
Vorrei dire degli altri nostri reggitori. Ma 

mi accorgo di aver divorato tutto lo spazio 
assegnatomi. 

P er oggi punto e basta. PINO ROMIARI 

•-
RESSUREXIT 

Riceviamo da Nigalek (Alaska - Regioni Polari) 
il se,guente radiogramma : 

Smentisco mio decesso. Riservami prossimo ri­
torno r ip rende re mestolo cucina Saluto bene au­
gnrando Semine gentili, baldi S;mini. 

Pio Minorari. 

Attendiamo che il primo cuoco del nostro gior­
nale ci sveli l'arcano della sua scomparsa e come 
diavolo risorga ora, niente di meno che dai circolo 
polare artico. E speriamo arrivi in tempo - se 
vor rà usare di un velivolo - a giustificarsi nel 
prossimo numero della nostra rivista. Potrà far 
piacere ad Enigmatria e agli altri lettori. 

LA REDAZIONE 

O.a una rettifica ad un rabbuffo 
Enea Faugionas, il no,stro cor'f'ettore di 

bozze, è ... in quarella. Ma vedete un po' se 
non abbiamo ragione noi .. . 

Passi per i soliti svarioni di stampa e per 
qualche non raro insulto alla grammatica e 
alla sintassi; ma che proprio si sia lasciato 
sfuggire un « sud» per un «sinistra.» è per­
lomeno sud . .. icio, e non possiamo perdonar­
gliela! 

Si veda in proposito n el numero prece­
dente l'illustrazione Torri di. Vajolet, dove 
è detto « a sud la Tofre D elago » invece che 
« a sinistra la Torre D elago ». 

Santo Dio! lo so: il lettore intellig,ente cui 
, nulla sfugge, a'l>eva già r ettifi,cato per pro­

prio conto ... Ma, neh! correttore , dico, non 
l e pare che un po' più di attenzione non 
guasterebbe? ... 
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Altra gita sociale pienamente riuscita e 
degna di particolare menzione perchè orga­
niz;;ata e diretta da soci deUa nuova gene­
razione semìna, sulla qitale si appuntano le 
nostre speranze. 

Pieni di senso pratico, materiato insieme 
di prudenza e di audacia, i bravi e gagliardi 
giovani seppp·o, per virtù loro, condurvi con 
successo aUa mèta le numerose e folte co­
mitive, per vie complicate e non sempre fa­
c-ili, senza inconveniente alcuno. 

Questa prova di op,erante attaccamento al­
la S.E.M. torna a loro onore; e a noi incom­
be il dovere di ringraziarneli con la massi­
ma cordialità. 

Non occorre dire che i giovani, ai quali 
l'ordinamento e la direzione deLia complessa 
gita furono affidati, appartengono a queUa 
bito1ia razza escursionistica, sognosa e av­
venturosa, che della montagna ha l'anelito 
nell'anima, nei muscoli l'irrequietudine, nel 
sangue la passione. 

Ripetiamo: le nostre speranze si volgono 
verso questa chiara primavera semìna, com­
posta di elementi attivi di propulsione e di 
af{etto alla S. E. M. : esempio luminoso agli 
altri giovani che sen stanno invece nella con­
templazione sterile cli · :sè medesimi .. . 

i\Ie ecèo la cronaca. e. f. 

Comitiva «A». - Via del Canalone Val­
comera. - Dir-ettor,e : Cornelio Bram_ani.. 

Partiamo ,da 1Milanc, la sera del 12 novem­
bre in una trentina, e a Ca1olzi-o salutiamo 
con molti arrivederci e augurii i compagni 
che .saliranno pe.r il Canalone Valnegra, e 
r;he trover,emo il giorno appresso. in vetta. 
A Lecco 'Una sorpr,esa: un nume che ci vuol 
bene fa scatur.ire c1a.l suolo un' autornobi1e, 
su curi ci. pigiamo in parecchi, e che ci porta 
ad Acquate. Dovremo qui aspettare una 
mezz'o1,etta i nostri che ci seguono a piedi. 
Macchè! I Semini filano poco Ineno veloci 
d-elle automobili; -ed eccoli infatti spuntare 
ben p1,esto, quasi di corsa, preceduti da un 
fanalino che li an,nunc-ia da lontano. 

La buona mulatti.era che conduce alla Ca­
panna Stop•pani viene rapidamente percor­
sa. Gran saluti al piccolo gruppo -prQiVwdo 
che ci ha preceduti di parecchi-e ore a pre­
parare la camera o.spitale che ci accogli.e; 
rapitda vis>ita ai sacchi che ·si allegg-eriscon.o 
di. qualche munizione: e ... buona notte! Ma 
gli amici che dormono ,sul fieno steso sul pa­
vimento si accorgono ben presto dli gelare, 
e ci comunicano generosarr:i.ente le loro im­
pressioni. Per riscaldarS'i raccontano delle 
freddure; nessuna meravigli.a che la teml))e­
ratura non salga. 
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AUe 5,30 il gruppo che partecip,erà all'as­
salt0 per la vi':L delle Sette Cime ubbidisce 
pronto alla sveglia . Arrivederci, amici. Noi 
cri voltiamo nelle nostre cuc-cette diventate 
comodtssime, e ora che a,nche Ji. congelati 
de1!a notte hanno la si'baritica gioia di' un 
poco d,i calore, siamo tutti ù·ecisi a dormire 
prorfondarriente gli ,ultimi mom enti di riposo. 

Un vo-lontero o, non so se attratto dal de­
siderio di godere la fresca brezza anteluca­
na, o, tutto s0lo, il bel fuoco che brilla in 
cuci,na, ruccetta di buon grado le funzioni di 
srirena, ,e, ad ogni tratto, sale e annuncia : 
« Sono le sei». Come· si dorme bene! " Sono 
lf\ sei ,e mezzo». È veramente troppo! 

Alle sette la n0stra squadra è pronta agli 
ordini di Cornelio Bramani, e può iniziare 
il ,suo compito nell' assalto g,enerale. Il capo 
è valoroso e porterà sicuramente a"ila mèta 
anche gli escursionisti appena nati alla vita 
del monte. Il freddo, e 1m poco di rado n e­
vischio, ci rendtono subito forti e felici, pron-
ti alla fatica. • 

In un'ora e mezza di sentiero giungiamo 
alla tua base, bel Canalone Valcomera, e io 
ti guardo c0n .infinit0 rispetto, che spero di 
esser,e però riuscita a celare gelosamente, 
visto che i miei compagni ti trattano in con­
fidenza ... 

La roccia è in parte -coperta di nev,ischio, 
così che dobbiamo salire con gli scarponri. 
La salita è divertentissima; qualche · roccia 
un poco alta o liscia mi dà l'illusione di 
compiere una scrulata , insieme alla gioia di 
credermi forte. 

Saliamo lenti finchè soorgiamo una nu­
merosa squadra che so.praggiung,e, e che 
porta dn montagna ari-che parecchi amici fe­
d,eli dell'uomo. A giudicare dtai guaiti che 
si odono, non si direbbe che questi siano 
molto entusiasti dell'onore e del pia,c-ere che 
gli uomini han loro concessi. 

Su, Direttore! per l'onore della S.E.M. bd­
sogna giung-ere primi alla vetta. E Bramani, 
e •con lui i più forti, f/lnno trionfar-e ancora 
una volta i nostri colori. 

Per un attimo è su noi il briv,tdo della tra­
g,edia. Una gi,ovanissima alpinista d'una 
squadra sorpr.avveniente, non soc:ale , scivola 
senza che alcuno dei vicini poE,sa gn.ungere 
a fermarla. A qualche metro sotto di lei è il 
salto v,eDso cui i sassi la portano rapida­
mente. Pare che nulla ,possa oramai arr-e­
starla. M.a la montagna vuole -oggi essere 
buona con questa giovrinezza che cresoe nel 
suo culto, e le -offre un aJP,piglio sicuro, pro­
prio sull'orlo -del salto . 

Ritornati felici, saliamo rapidamente, e 
raggiungiamo la vetta prima dell'ora stabi-

lita. La -comitiva che ha seguito la vàa delle 
Sette Cime già ,ci attende in Caplinna, do•ve 
poi giugono i compagni dalle varie v.i,e. 

L'as,salto al monte è riusoito perfettamen­
te; diamo ora l'aissalto ad sacchi. genero,si , 
da cui spuntano imprevedute ghiottoneri,e. 

Un paio ,d'ore di r.hposo, di canti, di 8.ile­
gria schietta ci preparano alla disoesa, che 
si eff.ettua dal Canalone Valnegra. 

Siamo ora tutti riuniti in una lunga fil a 
indiana che si ·snoda raipf.da per il Canalone 
e giung,e di corsa alla Capanna Monzesi. 
Un'ultima sosta, e via in fretta per Erve. 

I parecchi chilometri di stradon,e che ci 
portano a Calolz.io sono percorsi con veloce 
passo di marcia da una colonna f,elice che 
esprime con canti ed « hurrà» la gioia che 
solo la sana fatica dell a montagn a sa dare. 

GINA UBOLDI 

Comitiva B. - Via delle Sette Cime. -
Direttori: Vitale Bramani e Carlett0 Be­
stetti. 

-Accese le lanterne per la grande os,curità, 
a malgrado che s iano g,ià 1-e s-ei, la comitiva 
la.scia la Ca.panna Stoppani. Altri cinque e­
scursionisti che dovevano •partire più tardi, 
si sorio aggiunti .a no.i, forse ;per a bbreviare 
l.a notte, ch e ,sembrò eterna a tutti. Gente 
cli- buona vol0ntà però, che oltre a perdere 
riposo, s'era decisa a seguire, se non la via 
pi.ù difficile, di ceirto la più lunga (o « bar­
bosa» per dirla in gergo) . 

Nostro capitano è V.itale: il sesso gentile 
è rappresentato dalla signorina fr.ide Buzzi 
e da. me. 

Alle Casere di. Boassù , anz1chè portarci a l­
la Boochetta d'01ino, Vitale ci guida per un 
r ipido costone, e poi ,p,er un canal,e, diretta­
mente alla prima vetta. 

Sono state due ore di ,faticosa asc,esa dal.Ja 
Capanna; e Vitale •è soddi'sfatto perchè può 
assicurar,si sulTa via da seguire .prima che 
il maltempo .volga in peggio. Ad aumentare 
il fredd0, causato .dal leggero strato di ne­
vis,chio che corpre le erbe alte e la roccia, 
un vento geJ1do ci ,investe furioso . .Cerchia­
mo riparo. Lo stomaco reclama i suoi dirit­
ti; e, mentre noi provvediamo .a rH.:icillarci, 
gli occhi •possono guardare i monti circo­
stanti ·-ch e domini.amo. La spolvera.tura cli 
neve che li ricopre non vale a togli-er lor0 il 
colore grigiastr-o, e le scure nubi che avvol­
gono le più alte vette aumentano la tr1stezza 
del paesagg,io. Ma la ispensierata comitiva 
non si lascìa amrnalinconire ; ed i frizzi, i 
canti e le risate s; susseguono irrefrenabili. 
Se il vento non ci portasse radi fiocchi di 
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neve gelata, ed il freddo non fosse tanto 
pung,ente, la sosta si prolungherebbe certo 
più dello stabidito. 

Si riprende il cammino. Divertente questa 
scaùata di cime che ,si susseguono! Piccoli 
canali, paretine a picco; pratic,elli scivolan­
ti, il tutto di grande effetto, un po' impres­
sionanti forse, ma di una oerta fa,dlità. Che 
peccato non poter fa1,e .fotografie ... T•empo 
infame! 

Quante vette abbiamo toccate? Ma! Quella 
magg:iore è coperta dalle nubi e non ci rie­
sce di calcolare la distanza che ancora da 
e3sa. ,ci separa. Qualcuno protesta, teme che 
la. cresta non debba finire più, ma il vento 
che soffia spietato lo cons igfa.a a proseguire. 
Ed è così che, senz'avvedercene, alle 9,40 ci 
troviamo allo sbocco del Canalone Valco­
mera. 

Chi,ssà se i nostri compagni sono già pas­
sati? Lanciamo un richiamo, cui risponde 
la voce tonant,e di Nelio. Ci congratuliamo 
con noi stessi; non credevamo davvero di 
essere tanto veloci, e di rpoter giungere pri­
ma dei nostri compagni, che decidiamo di 
aspettare. 

Alle 10 ;i primi, ,ci • raggiungono; e, con lo­
ro, dopo aver toccato la vetta, scendiamo 
alla s9ttostante Capanna ,per tenere i poc;ti 
a quelli •che arriveranno più tardi. 

ESTHER BRAMANI 

Comitiva C. Via del Canalone di 
Valnegra. Direttore: G. Gallo. 

Il mio plotone ... • d'ass;:ilto, che secondo le 
'previsioni e per il facile percorso doveva 
essere meno -ard.ito in confronto degli altri, 
diede prova di resistenza non comune, con 
morale ... elevatissimo. • 

Secondo il piano prestabilito, ebbimo con­
tatto da Milano sino alla Capanna dei Mon­
zesi con Panerari ,e :i suoi audaci. A Erve 
però il miglior es-empio, .se non d'audaci,a, 
oer.to di snelle .virtù ... alpinistiche, lo diedero 
i m iei quando, all'ordine dato alla sera di 
trova:rsi tutti pronti a'lle 6,30 per la partenza 
il mattino dopo irisrposero purntJuaùi, mentre 
Panerari e i ,suoi •seiguaci se la dormivano 
ancma d eilla grossa. 

•P.er quanto :mi ·:cigua1,da, ,confesso .però di 
essere balzato fuori... -di trincea non p·er mia 
virtù ma per la sveglia data •dalla sqwillante 
voce d'wna Dian.a gentne, se non cacciatri­
ce, giù d ailla strada, voce ,che mi cosse e mi 
umiliò. 

AHe ·7, con mi. cielo ;nuvoloso e un po' dub­
bio, la -comitiva, lasciando 1e poche oa,se 
trnnquille di Erve, h a iniziato la marcia con 

.... 

passo so,stenuto. All'erto senti,ero oltre il 
tor.re.nte, il gruppo raHenta e rpoco dopo è in 
vista del rifugio. Nella notte poca neve aveva 
incipriato qua e là La montagna. 

Un sorso d'acqua ecù eccoci alla Capanna 
Monza, dove gli amki venuti daJ Pertus 
per cc la Passata » ci accolgono con grida 
ironiche di « fiacconi. » ! • 

Non avevano tort0: l'appuntamento- era 
per le 8,30, ment11e scoccavano già le 9. 

Un boccone e una breve sosta; indi; salu­
tati gli ardimentosi della salita per il Cami­
netto ,Colombi, i quaili ri lasciano p arhr•e 
con Ja racc·omandazione di non perderci. .. 
nella nebbia che infatti si stende lentamen­
te per ogni dove, mi metto per prudenz.a in 
coda al gruv,po ingrossato, una trentin'a cir­
oa, coraggiosi sì ma _tutti nuovi alla batta­
glia... cùel Resegone, !andando ordrini seve­
ri : « adagio in testa », « sta.te ,sotto » . ... 

L'assalto ,per il canale, d'ranoso di Valne­
gra è un po' lento per la forte salita ma è 
dedso. In vetta ci ·accolgono gli evviva dei 
frat,elli BramaTui, •primi conquistatori. 

Così si concluse l'azione vittoriosa d•ella 
Comitiva C. g, g. 

Comitiva D. - Via del Carninetto Cò­
lornbi. - Direttore: Panerari. 

Il giornal,e deve usci.re e quel manigoldo 
di relatore non ,s'è ancora fatto vivo! Ma che 
crede forse che noi si .stia qui ai suoi ordi­
ni? ... Se lo levi dal capo. Oppure che noi si 
senta proprio ;il ]).i,sogno delle sue scombic­
cherature? ... Manco per sogno. Tant'è v,ero 
che ne facciamo a meno. • 

Sappiamo che l'interessante rampicata peT 
.il ,caminetto soddisfece i partecipanti, -e que­
sto ci basta. 

Interrogammo tuttavia ià capitano della 
squadra per avere dei ragguagli tecnid, ed 
-ecco ehe cosa ci di,sse : « Dalla Capanna 
Monzesi in 10 miP uti ci portammo alla Cà 
del Daino. ora reistaur.ata ed ampliata. Di 
lì ci siamo inerpLcati pe1 ripido triangolo 
erboso che, incuneandosi tra una selva di 
arditi .pinnacoli dolomitici, ci po.rtò all'at­
tacco del Caminetto •Colombi, il quale con­
,si,ste in una spaccatura deJl'imponente pa­
rete rocciosa ergentesi sopra irl :Passo del Fò. 
Impiegammo mezz'ora nell'ànt,er,essante .ram­
picata che ci ca.strinse solo netll'ultimo trat­
to, -dove .scarseggiano ,gli ruppi.gli, a ,far uso 
della corda. Entrammo :poi nel paral1elo Ca­
minetto Daina, donde medri.ante facile .pare­
tina raggiung,emmo la c11esta sud-est del Re-
segone ,e per essa la v,etta ». . 1. .dli I I I\. I I ,t 

NANO GAI SEFEA - ----- -
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Una seorrei-ia nel Gruppo del Bernina 

.... Lioonziato il mulo, e rime~sici' sulle 
spaUe i nostri zailni, in me:2JZ'ora toccavamo 
la Bocchetta dtlle Forbi,ci (ni. 2662), don­
de ci si schiuse in tutta la sua grandiosa, 
be,llezza l'anfì.t€atro del Bernina .. 

Dalla Bocchetta. delle Forbici ci si mostra­
no infatti le grosse moli del Rooog, del 
Scersoe,n ,e, deEa Ovesta Giizza, emer-genti 
dal ghiaociaioi di Soerscen superiore, le cui 
imponenti cascate di ghiaccio si riversano 
sullla v•edre,tta ,del Soorsoen .i:nforio1re, che, 
in dolce declivio, dalla Fo,rcola situata fra 
irl P~o T11eano,g1ge ed j,l Gliischaint, soenidie, 
a lambirn le morene fì.ancheggi·anti l'alto 
bastione roccioso su cui è posto l'O'Uimo e 
vasto Jlifugio Marinelli. 

Prooeguiamo sino, a ,raggiungere e sor­
p,assar,e la voo:I"eihta di Caspoggio, per 1,a 
quaJe focilmenue si: transita., ,ed a.Ue 16.1/2 
e·oooci peir:veinut~ ,a:lla meta ,(m. 2812). 

18 Luglio. - Doipo un'ora di ginnastica 
sui detriti ed i sassi delle mo-rene del ghiac­
cia.io di Sc,ersoen inferiore e superiore, ci 
formiamo ad infilare i ra.mponi. Disceso il 
ripido d,eidivio, mo,renico sotto il c:::sidetto 
" Belvedere » del rifugio Marinel1i, ed at­
trav,ersatei moJ,to, in .a.Ito, le me,r.avigliose s•e­
racca.te, del ghia,c,ci•aio di Soe,rscen superio­
re, saltia.mo alcune· discrete fenditure, rag­
giungendo il termine dell'ultima. morena 
de!la v,edr-e,tt,a di Scers~en inferiore a quo­
ta, 2500 a un: dipresso·. 

Si riparte, saJe,ndo ra.pida.mente a quota 
. 2724 sempre, cost€ggiando, le parnti rocciose 
di destra, e ciò per evitare diverse, cre,pac­
cie scoperte. 

Ci sembra vicina la Forcola di Fex-Sctr­
scen che vediamo -dinanzi a lll<YÌ' ; ma dopo 
·aver superato uno e du-e dossi di ghiaoc~o, 
pare quasi che eesa s'allontani. Proseguia­
mo allor,a con divergenza verso il centro 
d,ella ve,dretta _e, doipo un ultimo, dosso a 
quota 3000 circa, raggiungiamo in breve la 
forcola suacoonlllata (m. 3132) , im1p~e.gan­
do'Vi in totale 5 ore di cammino. 

Un fortissimo vento oi induce. -a cercar 
,rifug~ dieti,o alcuni sfasciumi di roccia d,el 
Pi·zzQ G1..!.iischaÌ!l1!t ov,e pr,ep,aci,amo u.na fru­
gale co.Jazio,ne; ma dopo solo, mezz'ora, spin-

ti dia vento discre,tament5 gelido leviamo 
il campo per salire il Pizzo Trernogge (m. 
3452). Alla n-ostra, sinistra, supielrata l!a, 
" bergsrunde », saliamo a zig-zag un' e.rta 
pendenza di ne.ve dura, aggiriamo a.Ioune 
crepa,ccie longitudina,'.i masche,rate e, s·enza 
a.lt.r.e diffico,ltà tecniche, toochia,mo la vetta. 
(Ore 11/2 dalla. Fo,rco1a). 

Si vo1eva passare per cresta al Pizzo lJ{a­
lenco,. ma il vento sempi,e crescente, ci av,e­
va in brevissimo tempo ma.nda.to incontro 
una estesa co,rtina, di nubi più che sospette. 
Decidiamo pertanto la discesa, e.cl in breve 
sia.mo nuovamente sulla, vedretta del Scer­
scen, in tempo per ricevere il battesimo di 
una forte tempesta di neve, seguita da ac­
quazzoni, che. ci aocompa,gn:anq poi sino al 
Rifugio. • 

'!20 Litglio. - Tutto è a,noora avvolto, n,eL 
le tenebre, ·allorchè verso la 1 1/2 il nostro 
pedatore Tullio de,11' Andrino, assoLdato la 
sera a.vanti dopo diverse indecisioni e,d i111 
co,nsiderazione del tempo non tropipo pro­
mettente, viene a svegliarci. Prepariamo in 
tutta fretta i sacchi ed anco•ra completa­
mente assonnati verso, le 2 1/2 u&ciamo da.l 
rilu~~ . 

Passiamo subito a sinistra, per sentiero 
tracciato, fra detriti di roccia e grossi maSISli. 
granitici, sulla cascata di ghiaKl<:io ~c?per: 
to, in discreta pendenza, del ghiaoora10 d1 
Scerscen superiore e vi saliamo in linea ret­
ta sbucando nell'ampia conca dello stesso . 

Quanto è austera la bellezza di qu€sta 
!Ilotte, di plenilunio! Miriadi di steUe copro­
no il fì.rmarrnernto sul quale i col-OSSi del 
ghiàociaio disegnano la lo-ro ombra cupa. 
Noi tre, soli nel silenzio, grande, rotto a, 
tratti diallo sor:ÌJcchio,}ar dei ramponlÌ sulla 
neve gelata, avanziamo rapidamente e sen­
za ostacoli. 

Ad un certo ,punto· ci arr,estiamo per un 
momento nel punto do'Ve a· silllistra. una ma­
gnifica cascata di seraochi scende sul Scer­
scen inforior& ed a, destra s'elevano le roc­
oie di Cresta. 'Guzza: ci formiamo a riprein­
der: fì.a.to, ma ,anohe 1perchrè si dovrà supera,r,e 
una zona perico,losa, e cioè un 1-argo, tratto 
di crepaccie ricoperte che · ri-ahiede lo scain-
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da,glio del pe,rcorno. Avanziamo quindi cau­
ta.meinte, e, dopo vari giroglifici pe,r aggi­
rarle, ci trovia.mo sul neivaio che dokemente 
si inalza ~,ino alle rocci-e,. • 

Superata la crepaccia, terminale per un 
fragi'1issimo ponte di DJeve, eccoci all'attacco 
delle roccie. Son-o le 4. 

Una piccola formata che ci pemne,tte d i 
levare i ramponi, indi, se,gu,en,do la fune 
metallica, agilmente ci inerpichiamo per le 
roccie di Cresta Giizza . Gli ottimi appigli e 
l'ausilio della fuine, facilit,an,o grandemente 
il passa,ggio, di aJlcuni passi r esi difficili dal­
le,, stilli<ci-dio- deùl-e neivi ed a1quanto esposti. 

Coiminci•a ad albeggiare quando, dopo­
o,r,e 1 1/2 circa., .a.rriviamo al Rifiigio jlfao-co 
Resa (m. 3600) . 

ricam.mo mentre il veDJto· continuava a. sc1w­
tere il Rifugio facendo tintinnare il campa­
nell.o appeso nell'interno della ·cucina. , 

21 Luglio. - Il t empo non si è cambia,to, 
pereiò, esaminato il pro e il contro, concor­
d~amo la partenza. 

So,no le 9. Usciti dal rifugio imbacuccati 
coime esquimesi, saliamo la• co,lma di ghiac­
cio che ci sta di fronte dirigendoci verso- la 
pa,rete ghia,ociata che allaccia la spalla del 
Bernina alla. cresta est. Attraversata oriz­
zontalmente la colma, verso le 9 3/4 perve­
niamo alla cresta e, dopo due ore circa di 
salita a quattro mani, ci troviamo senz'ac­
cO'l1ge1roellle sulla vetta dè Pizzo, Bernina 
(m. 4050). 

Capanna Marco Rosa (Neg. Zappa) 

Uru forte vento, d'est ci avvolse ben pres,t :, 
d&ntro folate di neibbia, soilevando un n-e­
vischio -gelato, che, a com.tatto d,el viso, d:a­
va l'impressione di acut3 punture di spiHo. 
Aprimmo il rifugio con la chiave esposta 
iru "U:lla cassettina di forra, e, con un sospiro 
di soddisifazione, ne, va,rca.mmo, la. sogli.a . Il 
termometro interno segDJava un grado di 
temperatura sop-ra z,erò-; fuori il venw u­
lulava. ' 

Preparammo, una bevanda calda in atte­
sa ohe gli ele;nen ti si olie:tassero, rma in u -
tilmente . Le raffiche si susseguiva.no ~enza 
interruzion-e. A,rmatici di pa.z.Ìelllza, ed aip­
pro1ìt,tan<lo della forzata inazione, prendem­
mo -allora possesso delle cuocette . A mezzo­
giorno però gli stimoli dell'appetito si fe­
cero sentire, reclamando l'opera del cuoco 
d'o-ocasione Veronesi . 

Il rimanente, della giornata fu inga,nnaito 
con giuoohi di caarte e lettura ca,rd1ucciatna; 
e verso le 20, stanchi dell'inerzia e piutto-­
sto malcontenti per l'avversa fo,r t-una, ci co~ 

Qualche s,quarcio di so,le ci pe,rmette di 
illltl.ravved,ere un fombo de,] crepacciatiss,imo 
ghi,aocia.io del Mo,rtera~.ch ooi ·rifugi, Mmtel 
e Tsrchierva, e più a sinistra, molto lonta­
no, Si1s Maria 0011 suo lago. 

Una raffica di vento ci leva nuovamente 
ogni possibilità di v~duta. Ritoirniamo sui 
nm,tri passi, regaJan,doci però la variante 
di discesa per l'eano•zion,ante crestina sud-est 
e la ~,palla del Bernina. 

Alle 14 1/2 rientriamo di nuo,vo alla 
Marco Rosa, ed alJ.e 18 alla Marin-elli . 

!32 Liiglio. - Benchè avessimo dichia­
rato di dedi-ca,r,& la, giO"r·na.ta d'oggi ad un 
compl-eto riposo, sentiamo invece forte il 
b is10,gno di moto. Sono appen,a le 10, e già 
non si sa come inganna.re il tempo•; si vol­
gono perciò sovente gli sgua,rdi verso la 
V edretta cli Caspoggio da ,no~ non anco,ra 
esplorata, e da •es,sa ci lasciamo finalmente 
sedurre. Còn un leggerissimo sacchetto _suL 
le pd J.e, picco•z2Ja sott:) i•l hraooio,, scendìa-
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mo la mulatt1e!'a de,l rifugi0, ·indi tagliato 
a metà o,riz.zonta..l mente lo sfasciume di roc­
cia e salik, l a vedretta, rn poco meno di 
un'm.a raggiungiamo la crepaccia termina­
le·. N on trovando ponti di neve, ci è d'uo­
po scie-glie.re la corda. M-essa.Ja in sicu·,ez.z.a, 
riusciamo, do'Po qualche breve esercizio, d!d 
attravernare la crerpaccia. 

AUe 11 ssi t,ooca. la. Fo'f'co,la. (m. 3000,) . 
N-elle prime o,re del pomeriggio rientriamo 
a,ll a. Ma,rine,lli doven·do ultima,re i prepa.ra­
t ivi di p'a.rtelllz.a per l'indoman:i, giorruat,a 
:fissata i:r;i. progrnmma per la discesa a St. 
Moritz. per la. F orcola di Fex Scerscen. 

Piz Zupò 
y 

Sempre confidando in meg'io-, d o'Po due 
o,re di acro1ba,tici salti, ci troiviamo alla base 
della pa.rnte, rocciosa del monte La. M o,ngia. 
Quiivi ce,rohiamo, inv,anc;, una possi1bilità di 
passaggio, po,iohè dinanzi a, no-i e di :fianco 
prosegue sempre con impressionante pen­
denza la ,casca.ta di seracchi . Unrica, via sa­
•reibbe il ,r.ito,rno; ma il pemsiero di ,dov-er ,11-
peTco-:r,re.re iù già fatto, ci tiene alquanto in 
fo,rse. . 

Lo sto=co, che già d:ava segni inqu,ietan­
t i, r-edama nuovamente soddisfwzione con 
maggio,r tenacia ; e lì, sui due piedi, a,pna­
mo il sacco, per sbocconcellare qualche toz.z.o 

Piz d'Argient 

• 
Cresta Giizza 

• 

Panorama dalla Cresta est del Piz Bernina 1 Neg, Rag . Meschini) 

23 Luglio. - SotUo le 6 1/2 quando ci si 
dispone ad abbandonare con qua.Jche rin­
crescimento il punto di base d-elle nostre 
gesta. Poco, dopo inrfatti r iifaoeva,mo ·OO'll 

mag:gio,r rarpidità la vedTetta <fol Sioersoen 
infeòo-re sino alla Forcola di F ex Scerscen, 
raggiunta a.J!e or:e 11. 

Pa,ssati subito s-ulla vedretta di Fex, per 
d~livi di ghia.ocio divalliamo, r apid:amente; 
S€I n1on che, a1d un certo punto, oil troivi.aimo 
di fronte ad ,e,no,rmi e larghe cr-e,paccie. Ag­
g:ì,ra.tene a,loune, ne saltaamo altre, ed al tre 
ancora le a.ttr:aversiamo so-pra crestine, di 
ghia.iccio-. Ma le creipa-0cie sempre più s'in­
fittiscono, obbligandoci veirso destra, m€111-
tre saJppUJamo di concreto che il sentiero per 
la -drisce~a a, valle è più a sinistra . 

d_i 'Pane, sipeirando m qualche buonia isp~ra­
z10nre. 

Avvi-eine così che, vaga:n,do, con lo sguardo 
verso, il percorso f,d!tto,, sco.rgi.amo in prossi­
mità d1el Pizz.o Tremogge a 'cuni punti: .tl!e'ri 

muove,rsi lentaanente e ingrandire a poco 
a. poco,. Un.a, oomiti;va d'.alpinistit. 

Camminavano, cautamente e seguivall!o la 
giusta via,; mantenutisi molto, a sinistra deJ.­
la, Forco,la di Fex scé6e,ro· direttamente sulie 
nrn,rene, del ghiao~ia.io chiamate Cwrunellas, 
cve principia il sentiero· ohe.c0111duce a. valle. 

L esit-i, a:ffairde1liamo il nostro, sacco, e di 
corna tentiamo raggiungerli . L'asperità d-el 
luogo pareva, fosse tutto d'un tratto <>◊ema­
ta: le crepa~cie anche le più la,rghe, veni-va­
no supe-rate senz.a esitaz.ioni, tanto ch e in 
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poco più di mezz'ora si rifece il p ercorno 
che ci a,veva emozionati pe,r circa due ore. 
Scendiamo un breve tratto ripidi83imo di 
ghia<X:io ed eccoci sulle morene sua,ccennate, 
nel tempo stesso che anche l'altra comitiva 
svizzer.a vii mette piede. 

Dopo i soliti convenevoli in tede:,co, con 
risrp-Oste da pa.rte degli svizzeri in un italia_ 
no moHo ba.rbaro, forse per compiaoovci, 

accompagna.rò a Sils a ll 'ufficio di ge•dar­
meria. Si fa buon viso a cattiva fortuna 
e dopo mezz'o,ra (dall'Hotel) vi arrivia.mo. 

Conc:usione fu, che malgmdo il buon vo­
lere de,i gendarmi dovemmo SJborsa,re una 
cauzione di fr.a.nchi 20 a. tel:!t,a e prepara.rei 
a ripa,rtire l'itndcmani pe,, l'hali1a. Addio 
visita :a, St. Moritz e a quant'altro av,e,va.mo 
intenzione di v•edere ! 

Il Disgrazia 

prendiamo un tortuoso s,en<1i-e,ro, che c1 po,rta 
a valle in ore 1 1/2. 

Quivi giunti, decidiamo, un alt pe,r ripo­
sare qualche ora e per rifocillarci. 

Proseguendo quindi per: la Valle di Fex 
seguiamo la sponda destra del torrente (a 
sinistra. vi è un'ottima mulattie,,a, mct a 
ca.usa de,Ua mttmra del ponte è impossibile 
approfittarne), inerpicandoci per sdrucciole­
voli prati ed a.tt.raversando innumerevoli ru­
scelli di limpida B freschi.ss-iirna acqua. Ab­
biamo raggiunto così J.c1, ca,rrozzabile p.riva­
t a. de1l'Hòtel da Fex, di cui csserviamo cu­
riosa,m-ente la costruzione n:O"rdica, quan,do, 
come ,per incaJJto, ci appare di fronte un 
gend.avme svizzero) che con la massima cor­
tesia e gravità si dice spiacente , di dov-eroi 
disturbare ma ohe tutta,via, a ca.usa della 
chiooura dei va,rchi alpini, è obbligato ad 

P4 Luglio. - Ci svegliamo in una came­
ra dell' a,l,bergo Capp,ellari, e, dopo somm,a­
ria. to,eletta, si esoe per far quattro passi i:n 
attesa della co.Ja,zione. 

V ereo, le 8 un gradwa,to dei genda,,mi è 
venuto a darci il buongiorno, e dopo averci 
infonna,ti sulla strada da seguire per Ma­
Joj a, ci ha pr·eooduti in bicidetta. Dopo due 
ove di ottima carrozzabile, costeggiante il 
Si'seraee vi .arriviamo. 

Conoessoci il lusso d'un pa,io di freschissi­
me bottiglie di bi.rra, sca.lll1biati multipli sa­
luti e ringra..zi.amenti co,l genda.rme per le 
g•entili attenzioni usateci e, per av-e,rci anoo­
ra i11dicata la strada da seguire, eccoci fi­
nalmente di nuovo soh. 

:F'esteggiamo la nostra hbertà con un lau­
to spuntino ed un; ripo!,o di quaJ.che ora al 
grafo profumo de,i pini, tra il fìschi.ar delle 
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ma,rmotte e l',a.llegrn tin,tinnare dei sonagli 
di alcune muoche. 

Di nuovo sia.mo costretti ad abbandonar.e 
la. cCJl!Iloda mulattiera per seguire un disa­
gevole sent,iero, a caus,i, •di un p on te abbat­
tuto da un urag,ano. 

Alle 15 1/2 arfl;via.mo- a.Ue case dri.roocate 
dii Pia,nca,nin,ò segnanti •il biviio fra ;il gran­
de ghiacciaio, del Forno a destra, ed iJ Pas_ 
so dtl llfitretto (m. 2557) a sinistra. 

Un forte ·aacquazzone temporalesco ci trait­
t iene ospitii deUe baite sino• alle 16 1/2, ora 
in cui ripartiamo sa.lendo sfasciumi di ro:c­
cia. sino ad arrivare, ad un pianoro r acchiu­
se,, f,ra, il ghiaociaio del Pizzo dei Rossi €d il 
passo del Muretto . A quest'ultimo si acce­
de p&r via segnafata a stris-cie bianco rosse 
e punti rossi. TO"ooh iamo il pa6so aHe 19,_40 . 

Ci a.veva.no detto esservi rigorosa sorve­
glianza lassù; invece vi troviamo so,ltanto un 
segno tricolor,e, ed un ,cartello con diciturs1,,. 

Seguia·mo una comoda mula,ttiera con an­
cora, qualche antica, traccia di selciatura, e, 
do.po due o.re e mezza di mar,cia forzata, ar­
riviamo -alle prime baite d&l' Alpe dell'Oro 
(m. 2031 - V alle d.,l Muretto), ove cortese­
mente ci viene concessa. ospitalità. 

25 Lugiio. - Ci sveghamo in un :fieni,le 
daipo un sonno minterrntto,. che il sole è già 
a,lto. Fatto un lauto a&ciolvere, ed un.a, fo­
tografia · d el Disgrazia che da qui si ,ammira 
in butta la. sua grandicsit~, ci r icarichiamo 
dei nostri sacchi e, salutat,a •l 'os.pri.tale p ro­
prieta,ria della baita riprendiamo il nostro 
viaggio; maa .... . so·rpr€Sa ! due guardie di :fi­
na,nza senza giubba e, rivoltella in mano ci 
rincorrolllo intimandoci l' alt. Bastano però 
le tessere s,c,ciali per calmarli. Finalmente 
arriviamo dapo un'ora ,e 3/4 a Chiareggio 
(metri 1601), paesello oompooto di quatt ro 
case, una chi1esetta e l.a caserma di :finanz,i, . 

E qui ci è risHva.t,a una prima \cl vera, 
mente gradita sorpresa. Manco male, dopo 
ta.nte peripe·zie ! Ci viene cioè offerto nien­
temeno che un a oaa,rrozza per pra,seguire sino 
a Sondrio (Km. 28) e t utto per la telllue 
moneta di lire dieci. Figurarsi se acc€•ttam­
mo ! Le nostre po,vere gambe avevano già 
fatto fin trolP'po ..... 

FRANCESCO MESCHINI 

Tutte le cose sono difficili (Prima di essere 
facili. Una sola è sempre facil e : procurare 
entro dicembre un nuo'Vo socio alla SEM. 

Vegetare è morire, pensar molto è vivere. 
Viv•e bene e senza pensieri chi procaccia un 
nuovo soc_io alla' SÈM. Affrettatevi ad avere 
questa sensazione entro la fì,n e deU'annd. 

1110 111 A R FASCIO lll ffi lll 
111 

Guida alla ~egione del Pizzo dei Tre 
Signori. - È ,entra ta dn questi giorni n ella 
nost,ra biblioteca. Compilata dal prof. F er­
mo Magni ed edita a cura delft 'Escursionisti 
Lecchesi, si può aicquistar,e p,resso code,sta 
Sodetà indirizzandole cartoliina vagMa di 
L. 4,- . 

La Guida in discorso si presenta in veste 
e.legante con <una copertina disegnata con 
bravura dall ' am:,co pittore Binaghi di Corno. 
Se ne 1IJ'igl!iam o in esame il t,esto, ci acçor­
giamo subito che, dal punto di vista pretta­
mente alpinistico ila gui:da si m antiene in 
una linea trop1>0 generi-ca. Ha p erò dei m e­
r iti ,indiscutibili : rnon si perde in [irismi su­
perflui pur es,sendo composta d'una prosa 
concettosa e di .piacevole lettura. Sono pure 
interessanti e ,pratici i numerosi itinerarii 
sci'istici che la Guida ,segnala e descrive. Al­
tro merito indiscusso code,sto, del quale la 
critka ,spassionata deve tener conto. Contie­
ne i<noltre numerose i'!llustrazioni. e cartiine 
schematiche, -e ila s ua <forma esteriore la 
rende comodissima e perfettamente tasca, 
bifl.•e. • 

È vero o non é vero che con prossi­
ma òrdinanza sarà decretato l'abolizione del 
supplemento domenicale f,errovfario del 20 
per cento? 

'lntereossiamo i consoci ferrovieri a fornirci 
qualche ragguaglio dn merito. 

Un nuovo Rifugio. -Il signur Caruo 
Lanti ,ci comunicò tempo addie-tro da Macu­
gnaga di a'Ver ,costruito per proprio conto 
al Pas,so del Monte Moro (m. 2862, Sotto­
gruppo del Monte Rosa, . versante. ossolano) 
una capanna aperta ia tutti ne'lla buona sta­
gione, con servizio ac,curato di ristorante e 
con la possibilità comunque di rifornire i 
tran,sitanti di viveri iper <!,e ,colazioni al sacco. 

Fu inaugurata neill'.agosto scoTso. Alla ce­
rimonia la nostra Società era rappresentata 
daU'otti.ino crnnsoc.io Giuseip,pe .P agani, il 
quale ,espresse pubbllicamente al proprieta­
rio deil. nuovo r ifugio ·p arol,e ,di lo de e di 
compiacimento. 

Festa pro Pialeral . .:.._ In gran illUJl'Ilero 
i Soci acc9rs·ero, '1a notte sul 4 corrente,• ad­
l'ex Ri:storante Savini (Semplione) alla chia­
mata dei solertii ordinatori defila festa: Li­
vio, Motta, Parmigiani, Var1sèo, Bottelli, 
Vida Jone, S1>ini, Itoard ; Bortolo•1. 
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Ambiente degnissimo, trnboccante di gen­
te. Modto entusiasmo e ... danze : danze fami­
gliari antiche ,e modeme, condotte con la 
più .schietta esuberanza. 

In altra rparte del gi.ornaJe, v€-der,e U co­
municato dell'estrazione cartoline-premio 
pro Pialeral, compiuta -durante il corso del-
la festa. - EFAS -

Il PROBll..EMI D' A TTUAll..lT À Il 

Malattia o vizio organico? 
Da un po' dii tempo in qua, una grave, ma­

lattia travaglia l'alpiinismo ìn azione. Illu­
stri •c-ompete•nti se ne occupa,no e preoccupa­
no. Si dice che tolga il sonno ,e lasci un'in­
definibile prostrazione in tutto il corpo. 

Ma il male è più grave di quel che si pen­
si e si dica, perchè, a quanto ,sembra, è epi­
d,emico. 

Vi allarmate? VoJete sap·ere il nome della 
ma;lattia? Troppo giusto. S.i chiama: « af­
fol1a.men.to ». 

Non penserete ch':o voglia camzonarvi, no, 
rp,erchè è troppo serio il male .. . Dite che, non 
se n'è ancora oécurpato il dott. Ry? Giusto 
anche questo. Se n'è però occupata la Se­
zione del C. ,A, I. di Bergamo ed il C. A. S. 
(cioè, per i pr'ofani: Club Alpino Svizzero) . 

In una diffusa relazione su11'affo1Uamento 
delle capanne e il· modo di provvedervi, gli 
illustri scr.ittori nostrani e d'oltr'alpe affac­
ciano soluzioni buone ,e pur d•iscutibili. 

Esaminiamone quaJicuna. 
Cura rndicale: Non ammetter-e ne!Je Ca­

panne che i propri Soc-i. 
Cura temperata: Non ammettere ne,l!e Ca­

panne che gli appartenenti alle Società che 
diano reciprocanza d' asilo. 

Sofferm iamoci un po' a discutere quanto 
c'-è di buono e quai1to di manchevole in que­
sti due rimedi. 

Il ,primo, troppo draconiano, s•e è buono 
per curar-e il male alle radici ha però iJ -di­
fetto di precludere la via dell',Alp,i alla gran 
massa degli alpin:.sti e .farebbe ingiustamen­
te ,della Ubera montagna una chiusa pale­
stra per pochi rprivilegiati. 

Il secondo va stud,iato benignamente. 
Ottima cosa sarebbe ,che le Capanne fos­

sero frequen tate da persone che sentissero 
nel profondo il bisogno de,ll'affratellamento 
sociale, -ed ancora che i sodalizi maggiori 
tende,ssero la mano ai minori; i qua1i ultimi 
- è bene metterlo ;in luce - pur gareggfan­
do no,J5Hmente coi maggiori nell'-esrpJicazione 
del programma a,lp:nistico, hanno però m i-

nari mezzi; e non possono, pure avendone 
una grande ,smania, offrir-e agli •enti mag­
gioui la reci,procanza nelle ca,panne per ti­
more d'esser taccia,ti di sfacciataggine. 

Se si ragionasse, invece, tenendo presente 
il fine a:l quale tutti i sodalizi alpi.nistioi 
grandi e pi·ocoli tendono, nessuna divisione 
potrebbe essere ammissibile. Anz,i, le Capan­
ne de1le società minori dovr•ebbero -ess•ere te­
nute dalle maggiori in pregio anche più al­
to, per la somma di sa.crifici, in rapporto 
aUe po,ssibilità, di cui sono il· frutto faUcoso. 

Parimenti si dovrebbe tenere in maggior 
considerazione tutta la comrpl,essa attività 
svolta dalle ,società minori, Je quali comipio- • 
no al rigual'do veri e ,propr,i sforzi scono­
sciuti ai grandi sodalizi. 

Si arriverà a questo in Italia? 
Io credo che cor• le 18-ezioni del C. A. I., 

prese ad una .ad una, si ipotre,bbe anche 
trattare da pari a pari, mentre invece, col 
blocco delle sezioni stesse. (che a mio avviso 
non sar-ebbe altro che una vera e propria 
Federazione Alpina) non p·otrebbe trattare 
che una Federaz,ione delle società minori 
(problemi per la F. A. I.). 

Dall'alto deve v-enire l 'esempio! Il C. A. S. 
ha affacciato la questione; il C. A. I. s•ez. di 
Bergamo ne discute. Saranno seguiti da al­
tri? Srperiamolo!' 

Intanto si può dire che il fatto di chiudere 
la porta delle Ca,ganne ai misantropi i quali 
non sentono lo spirito d'associazione, •oprpu­
re agli appartenenti a soci-età · che non han­
no fra gli scopi sa,nciti dal proprio statuto 
quello di costruire ca,panne proprie, o che 
in ogni ·modo non dimostrano di vo.lere o 
saper fare de1i sacrifici a tal fine, dando pro­
va così di non conosc,ere cosa sia l'alpini­
smo, - se a1,le ,prime può par,ere antipropa­
gand;stico, o, peggio, esclusivismo egoistico, 
invece in ultima anaHsi appare nella sua 
vera luce come un v-ero ,e prav•rio incitamen­
to ad operare. L'alpinismo ne guadagnereb­
be e ne guadagnerebbero le Società. 

Se la storia c'è e vale ancora qualche co­
sa, mi pare insegni che non più d'un centi­
naio d'EscursioITT'lJS.ti 1Milanesi ,ierppero, con 
inauditi sacrifici per.sanali e di bilanci.o, co­
struire nel 1899 la .loro rprima capanna. Amo­
re · alla montagna e comprensione deil' Alpi­
nn1smo! 

Amore, comprensione e cél!pacità di sacni­
ficio, che a molti, a troppi fan difetto. Ep­
pure son questi i rime.di specifici per certi 
mali o vizi organici. 

iPRIMO ETERNIAGATI 

Eterniagati, da « alp inista qualunque», dice cose 
giustissime .e fa delle osservazioni molto sensate. • 
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Sulle proposte soluzioni di carattere generale del­
l'assillante problema da lui affacciato, non credia­
mo per ora di dover intervenire. Ci soffermeremo 
invece sul problema particolare delle nostre Ca­
panne, di cui già il Consiglio Direttivo ebbe ad 
occuparsi a varie riprese. 

Il fenomeno di « saturazione umana" delle Ca­
panne sociali, era ed è noto e non ha bisogno per­
ciò di particolari illustrazioni. Osserviamo soltanto 
in prop.osito che la soluzione ragionevole di siffatto 
problema dovrebbe consiste re nel trovare l'equili­
brio tra le opposte pretese: cioè tra gli esclusivisti 
da una parte ed i fautori della porta aperta dal­
l'altra . 

Il Consiglio Direttivo, pertanto, nella sua ultima 
deliberazione si ispirò alle tavole statutarie della 
S .E .M., che hanno come base fondamentale il con­
cetto di favorire con ogni possa lo sviluppo dell'al­
pinismo popolare di qualsiasi marca, pur non su­
bordi'!ando a detto concetto i legittimi e pr11minenti 
diritti dei Soci. 

Tradurre in atto oratico tali criteri e concilia rli 
insieme, fu la costante preoccupazione del Consi-

glio Direttivo; il quale escogitò al riguardo un 
provvedimento particolare che ci pare si trovi esat­
tamente su una linea di equità. 

E valga il vero. 
Nel nuovo « Regolamento Capanne", approvato 

nella seduta Consigliare del 19 ottobre u. s. ed en- • 
trato in vigore il 23 successivo, c'è infatti un arti­
co lo , e precisamente l'art. 5, di cui ci piace stral­
ciare la parte che si riferisce a tale temperato ed 
equo provvedimento: 

« Il diritto di prenotazione degli alloggi è riser­
vato ai Soci della S.E.M. in ordine di arrivo alla 
Capanna: 

a) daUe ore 18 alle 22 per la Capanna S.E.M.; 
b) dalle ore 18 alle 23 per la Capanna Pialeral. 

Esclusivamente ad essi saranno perciò destinate, 
fino alle ore suddette : 

a) le stanze n. 2 e n. 4 della ,Capanna S.E.M. 
b) le stanze n. I e n. 2 della Ca-panna PialeraL 

A partire dalle ore suesposte, il dir.irto di preno­
tazione di cui sopra sarà esteso anche ai non Soci 
della S.E.M., sempre in base all'ordine d'arrivo". 

e. f. 

LA PAR_OLA ALLO 5CIATOR_E 

Volete un consiglio? .. Fatevi sciatori! 
Le prime nevi sono aipparse sui nostri 

monti, ponendo t-ermine alla camrpagna al­
phùstica estiva. Si aipr.e quella invernale. Al 
piano le finestre si chiudono, a,ppaiono le 
prJme pelli•ccie; la br,ezza, ohe sa di ri•eve, 
sforna le vie, riempie i caffè ed i salotti fa­
migliari. 

Si entra deciisamente nell 'inverno ... e noi 
approntiamo gli «sci"· Già il nostro pen­
siero corre ai lucenti ipiani di neve, alle fu­
ghe veloci nel pulviscolo g,hiaociato, alie 
sv-elte ed elega,nti acrobazie che compir,emo 
coll'agilissimo ;pattino da neve. 

Non conosco sciatore che non pensi e parli 
con nostalgia ,dell'inverno. 

L'aJpinista, una volta costretto ad un più 
limitato periodo di attività, grazi,e allo «sci,, 
ha avuto il mezzo dii non int,erromipere il 
corso delle sue ascensioni : dirò anzi che con 
ciò ha avuto il modo di integrare le sue co­
gnizioni tecni-che. 

Infatti, e contrariamente a quanto molti 
ptmsano, l'uso dello « ,sci" è coeffioi,ente 
grandi,ssimo pel mantenimento costante del­
l'allenamento aLpin~stico, srpecie perchè abi­
tua l'occhio a ra,piidamente intuire i disii" 
vefrli ghiacciati, a saper muove11si con fami­
liarità sul ghiacciaio con piede tanto più 
si.curo quanto più è abituato a muoversi col 
velooe pattino. Ecco pel"chè all'Jnfuori c1el­
l'esercizio cinteressante iper sè stesso, lo «sci" 
praticato da alpinist l concorre a mi,gHorare 
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Ie qualità tecniche degli .stessi nene ascen­
sioni di ghiaccio. 

L',esercizio dello « sci n non è certo fra i 
più facili : richi-e,d,e, sp-ec:e all'inizio, buona 
volontà e pers,everanza, in quanto occorre 
porro attenzione dii seguir-e •pazientemente 
una certa gmduatoria nel passaggio dal­
l'uno aJl'a.ltro degli -es,erchi pr,eliminari, per 
evitare che cattive abitudini o difetti si ra­
di,chino nell'individuo: abitudini che sonJ 
poi difficili da corr,eggersi e da vincersi. 

Ho sentito parecchie volte da princi,pianti, 
impazi-enti di farne uso pratico, sentenziare 
che in una data gita avevano appreso quan­
to non av•evano saputo appr,e,ndere d>J,po lun­
ghe prove e ri,prove sur un campo sciatorio. 
Molto probabdmente parve loro che l'aver 
pe·rcorso molto terreno, o l'aver e•vitato qual­
che ostacolo li mettesse •in grado dii ritenersi 
competenti a. giudicare• del loro rprogre.sso. 
Ma avevano essi posto m ènte se il percorso 
era .stato compiuto con stile? Certamente no. 
Ora, bisogna tener presente che ia tecnica 
dello sci è intimamente legata al tipo di sci 
che si usa. 

Lo « sci n proviene daJla Norvegia e così 
di conseguenza la tecnica del suo uso pro­
viene dal paese ste,sso ' d'origine; salvo che, 
scend,endo sino a noi, ha ·subito, co~ì l'ar­
nese come la sua tecnica, delle modificazioni 
pèr logiche necessità dri terr-eno. 

Lo « sci n norvegese ha la lunghezza di ol­
tre 3 metri e si adatta a quei deo1ivi d·olci, 
regalari e a neve aJtiss:1ma, mentre in paesi 
come l'Austria, tipi-camente nevosi e a1pe­
stni, si andò inve•ce generalizzando un tiipo 
più corto, di m. 1,70-1,80 comunemente chia­
mato AlpenSki il cui uso richiede una tec­
nica specia1e, quasi esdu,sivamente basata 
sul freno che -eser-cita nella ne'Ve un unico 
bastone manovrato dallo sciatore. Id sistema 
si presta per le discese in terreno a,ccid,enta­
to, ·boschivo, e lungo mulattiere. In breve 
tempo si può praticamente servirsi di que­
sto tipo di « sci n, ma manca di ,eleganza . 

In Italia, invie·ce, il tipo comunemente a­
dottato, salvo .eccezioni, che per a1tro non 
hanno avuto seguito, fu quello norv,egese, 
conv,eni-entemente ridotto, per necessità di 
terreno, a metri 2,20-2,50. Questo tipo di 
« sci n richi-ede quin°di la scuola norvegese, 
basata sopra tutto suJlo stile e ,sull'elasticità 
dell'individuo, anzichè sul'la forza di gambe 
e braccia manovra.n:ti il baistone, come è di 
quello ·largamente usaito in Austria. Ne vie­
ne di ,conseguenza che, per andare in « sci n, 

bisogna •conoscere la tecnica norv,egese, sen­
za d,ella qual,e si potranno- fare discese, si 
potranno- evitare ostacoH, ma non per questo 

si saprà andare in « sci n. E.eco perchè allo 
« sci » di metri 2,20-2,50 usato da no i è ne­
cessario, avanti dri concedersi ,i1 lusso di 
lunghe scliv.olate, di addestrarvisi con co­
stanza sur un campo ristretto- e senza basto­
ni; i quali, è bene tenerselo presente, non 
devono. servir,e che per la salita. 

Ma vediamo di -seguire per gradi uno scia­
tore allo inizio. 

Sci e conservazione de[ iegno. - Preroga­
tiva del piano di corsa deillo « sci n d,ev'es­
sere la fibra compatta del legno, affinchè es­
so presenti la minima aderenza poss:bfle a.Ila 
neve sulla quale deve s-correre. 

11 miglior legno impiegato è ncory, com­
patto ed elastico, e il Frassino, che, se ben 
stagionato e com patto dii fibra, è di poco 
inf.erior,e al primo. 

Per conservare il legno e come prepara­
zione pr,eventiva, in sostituziorn;; della paraf­
fina a ca.ldo che -si appiica rper evitare il 
formarsi di ghiacciuoli e di zoccoli che tol­
gono scorrevolezza allo «sci», si ungono a 
parecchie riprese di oHo cotto, avendo cura, 
ogni vo"lta, che il prec-edente ,strato sia ben 
asciutto. 

Questa operazione si compi,e usualmente 
lungo l'estate; , ma può ri>sipondere al suo 
scopo anche se fatta nel corso della stagione 
,purchè il ùegno ,sia ben a,sciutto e lo strato 
d'olio abbia t empo di seccare avanti l'uso. 

Attacchi e modo di calzare gli sci. - A,t­
traverso varie trasformazioni si è giunti ane 
p :ù razionali forme di attacchi che sono 
1 'Huitfeid -e quello comùnemente chiamato 
a lacciuoli. Il primo conferisce scio,ltezza al 
pi-ede e facilità a togli-ere e mettere lo « sci n; 
il secondo, 'Più lungo e incomodo neU'opera­
zione, ha jJ vantaggio che ne'lle lunghe gite 
può es,sere faci,lrnente riparato e regolato a 
piacimento. Si può dir,e che i due tipi d'at­
tacchi suddetti si equivalgono; e I~ prefe­
renza vien daita ptuttosto all'uno che all'al­
tro a seconda delle particolari v,edute dello 
sciatore. 

La massima atte,nzione inv,ece va posta 
nell'adattamento deillo « sci n al piede, costi­
tuendo esso il requisito prindpale per po­
terlo manovrare sulla neve. • 

Il tipo miglior-e di scarpa è il Laupar; m a 
in mancanza di esso può henissimo, serviire 
qualunque altro tipo comune da montagna, 
purchè. si abbia cura che, almeno nel tratto 
di suola stretta fra le ganaiscie, non vi siano 
•chindi in sporgenza, provvedendo inv-ece a 
dif.endere le labbra della suola con piastrine 
di metallo. Approntata la scarpa, curare 
che le ganasci-e siano ben ferme nell'inta-
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glio dello « sci » provvedendo :n caso diverso 
a ben fissavl-e con scheggi.e di legno; indi 
adaittar,e le gana,scie alla scarpa che si vuol 
usare. Far ben attenzione che allorquando 
gli attacchi vengono a trovarsi ben stretti, 
la scarpa deve entrare senza Slforzo ed a­
dattarsi perfettamente all'aipe:ribura delle ga­
nascie, in modo che la prima frulange de11le 
dita ,del piede v,enga a trovarsi all'altezza 
delle gana.scie, e che alla scarpa non sia con­
sentito movimenito alcuno da destra a sini­
stra e viceversa; mentre H calcagno dev,e 
pote11Si muover,e dal basso in aJto e vicever­
sa colla massima libertà: 

Curare questi dettagli è condizione prima 
p,er poter guidare lo «sci». 

(Continua) OMIO 

+ __ I _i t)_t-=b=-b e)_~_t_,I+ 
«-"~ 

F. S. e F. N. M. 
Reb4.s? ... No. E una cosa molto più semplice. 

Intendete cioè : •Ferrovie di St,ato e Ferrovia Nord 
Milano. 

Premetto di non voler .fare della ,politica... .fer­
roviaria. 

Ma ecco il .fatto. 
U comitato organizzatore della nostra cc popola­

rissima» Marcia Invernale in .Montagna, aveva 
scelto un percorso assai simpatico che da Calol­
zio, scalando il Monte Tesoro, ci avrebbe portati 
in Vall'lmagm. 

.I giornali sportivi ne avevano parlato con sim­
patia. Gli stessi giornali alcuni giorni dopo, in­
trattenendosi su detta manifestazione alpinistica 
popolare della S.E.,M., ne davano il programma 
r.on un nuovo percorso; questo : •Como-Monte Bi­
s bino-Ponte Chiasso-Como. 

Cos'era avvenuto? 
SempJicissimo . .Le pratiche svolte con le F. S. 

per il treno speciale Milano-iCalolzio e Ponte San 
Pietro-Milano, avevano portato a quesÌo bel risul­
tato : che il treno, cioè, sarebbe stato concesso, 
ma... ma a condizione di ,pagare il bigljetto ordi­
nario, più il supplemento festivo, più... 11.m quid 
per treno speciale. Totale : L. 22,85 per persona! 

Lo Stato, coi suoi appetiti, costringeva la S.E.M. 
che non vuole togliere iJ carattere popolare alla 
mani.festazione, a rivolgersi all'industria privata (si 
legga: Ferr. Nord--Milano) per avere prezzi meno 
onerosi. Ottenuti.li, aveva naturalmente cambiato 
programma. 

Ecco tutto. 
Se non che c'è materia per alcune considerazioni. 
lo capivo un tempo che si dovesse, per man-

canza o per gli alti prezzi del combustibile, anga­
riare il buon cittadino italiano per costringerlo a 
rimanersene a casa; ma non riesco a capacitarmi 
come mai ora si possano prendere a ... pedate (mi 
sia concessa l'imagine bana.Je) fior di biglietti da 

mille, che il sempre buono, anzi ottimo cittadino 
italiano si ostina a voler ritornàre allo ,Stato! A 
meno -che siano convinti nelle a.Ite sfere che val­
gano proprio poco, non dico loro, ma i biglietti 
da mille ... 

O, forse, che la politica fe'rroviaria governativa 
è orientata sopratutto a .favore di chi ne ha meno 
bisogno? 

Questo dubbio mi si era affacciato fin da,) 18 
novembre u. s. leggendo sul « Corriere della Sera» 
il trafiletto .che ,qui riporto: cc Il rilascio di biglietti 
a tariffa ridotta per congressi, esposizioni e con­

. corsi, istituti d'istruzione e · di educazione · governa­
tivi riconosciuti dallo Stato, Federazione Ginnasti-
ca Italiana, CTub Alpino Italiano, è stato ri-pristi­
nato dal 12 corrente». 

Io, da buon cittadino, vorrei credere ad una in­
volontaria. omissione, poichè .Società fattive ed at­
tive ve · ne sono molte, e Ja S.E.M. non è delle ul­
time: Società, ripeto, le quali fanno diuturna­
mente opera alacre d'educazione fisica. 

Ma se omissione non c'è stata, vorrei rivolgermi 
al Consiglio domandando se ncin sia giunto il mo­
mento di far presente al Governo, del quale un 
Socio nostro è membro autorevole, l'esistenza 
della S.E.M. e i diritti di equiparazione ai quali 
aspira, sentendone tutta · la giustizia. 

Mi ricordo che in un discorso tenuto alla Came­
ra, !'on. Gasparotto, dopo aver esaltato lo sport 
come altissimo fattore morale e materiale di ardi­
menti e della stessa « Vittoria », concludeva invo­
cando una legge che venisse in aiuto aJ.Jo sport e 
ne integrasse le manifestazioni. Se ne ricorda an­
cora S. E. il Socio' Luigi Gasparotto, Ministro del­
la Guerra? 

La legge che disciplini e aiuti lo sport l'aspettia­
mo sempre ... Quando vedrà la luce? 

Osanna a quel giorno e osanna ancora a quel 
ministro che vorrà assumersi di presentarla. 

Non lasciate spengere il nostro Sella, ma ... date 
olio alla lampada! 

PIETRO ENIGMATRIA 

Quanto scrive Enigmatria con la sua solita vi­
vacità non è un'opinione nè un' impressione: è un 
fatto . E non abbiamo mancato di fare le nostre 
rimostranze in proposito a chi di dovere. 

Anche recentemente il " Giornale dello Sport,, 
scrisse in merito un opportunissimo e vibrato ar­
ticolo. 

La questione generale era già stata sollevata dal 
nostro giornale fin dal!' anno. scorso. 

Certo che, dopo tante magniloquenti parole di 
ministri e deputati diffuse dagli scanni di Monte­
citorio, ci aspettavamo - ed era tempo! _ qual­
cosa di veramente concreto : che cioè dalle parole 
si vassasse ai fatti. Invece vediamo che si com­
mettono ancora · atti di inconcepibile partigianeria. 

Se lo Stato vuol essere veramente e sinceramen­
te elemento attivo di propulsione dell'educazione 
fisica nazionale~ in genere e dello sport alpinistico 
popolare in ispecie, non potrà sottrarsi alle conse­
gwenze logiche dei suoi . ultimi atteggiamenti. Se 
no, butti la maschera! 

GIONA EUFENASA 
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•• Pro vando e r;provan d o •• 

UN irESTOSO (;ONVITO 

A c-elebrarè la vittoria sezionale .del gen­
n aio u. s. a Madesimo, s'eran0 dati conve­
gno, , la sera del 19 ndv,embr,e ultimo alla 
«Candidezza», · circa ·settanta Soci, numer,o 
massim'o consentito ·dalfa capienza del gran-
de salone: • 

Fu una serata p:ena d'allegnia e d'entu­
siasmo, con -intervento numeroso anche di 
« veglinirn 0v:vèro • « ex-pedriolini », ovvero 
« •ex-emetini» , ecc. -(*) ·i quali avevan preso 
occasione dalle onoranze alla squadra vinci­
trice della Soia_tori nostra, per una cordiale 
adunatà rievocante pure . i propri fasti e ... • 
nefasti. 

Alle frutta il cav. uff. Vittorio Angh.ileri, 
dir.~gente la sezione,, pre~e la parola manif.e­
standJ ai convenuti il ,suo vivo compiaci­
;:nento per il numeroso concorso; e, dopo 
aver ringraziato il .signor conte ing. Aldo 
Bonacossa benemerito d ello spJrt sciatorio 
e giudke imparziale nel de•cic;le:re le sorti 
della Coppa Carducci,'' ·n onch è il signor Sil­
vio l\!Iàuri; per' l'im,pulso che dette e dà a 
mezzo della stampa alle manifestazioni no-
str e, èosì prpsegut: • • 

« Un saluto sincero porgo ai nostri soci g-iovani e 
anziani che si fecero onore alla conquista della Cop­
pa Cardùci:i; ' gi~ µna: volta' vi~ta dalla S. E.M. a 
Madesimo e Ja seconda definitivamente il passato 
inverno. J,l mio plaus~ ; questi bravi che compre­
sero- qfaanro più delt'intrinseco ·valore del premio, 
contasse il valore morale di arrivare ad ogni co­
sto, .per dare ess~nzialmente incoraggiamento e 
buon· esem'pio a1le nuove reclute prn°mettenti ed 
amnionimentD à . quanti non sentono fa passione 
p;r· I~ nbstra· S. E),M.,' ·per· il nostro magnifico sport, 
di cui ancora ben • poch .i ne . conoscono le intime 
suggest ive b_ellezze ,e i salutari beneficii. 

L'ottima idea• çli -;f~!ì,teggia~e q
0
1;1i questa sera la 

vittoria morale e reale della Sezione e della S.E.M. 

(:" )· Nota M~ ,col~(<;; , çh~:· -non sanno. ~ FÙoscia­
tore ,allude agli appassion~ti della vita da campo, 
ai ·,,tendopolìtàni' » cioè', che tutti gli anni · 'si rac­
col$dno • n_ei ' nosiri ) \cc!lmp~ipenti Sociali animan­
doli · é:leJla .Jo.r'o ' 'vita ·primitivà e spensierata. 

Ora, . c.om_e 'si sa, ,q_u,esi'.aiuio , le tende, soc-i!IJi fll­
rpn.9 _pian.t~t-i; Jllll'Alpe di Veglia: donde ,! yeglini ». 
E chiaro? N. d. R. 

ebbe la mia sincera approvazione, come credo sia 
unanime, perchè queste occasioni di raccolta sono 
propizie per vederci in buon numero in faccia e 
prometterci seriamente al-la vigilia della sospirata 
nevicata di lavorare, di promuo.vere cose nuove, 
di ado-perarci perchè riescano bene le manifesta­
zioni da noi indette, di farci insomma onore. 

Ri·peterei cose vecchie per tutti se tornassi a di­
re del glorioso passato sci 1st1co della nostra 
S.E .M.; ma vi basti il nome del caro defunto Pie­
tro Zoia e di Achille Flecchia e di altri per ricor­
darvi le belle vittorie riportate sui campi di neve 
per la conquista delle Coppe: Valsassina, Lombar­
dia, Carducci, Targa Federazione e di altri nume­
rosi premi . 

Come dissi altre volte, ancora ou1 insisto e ri­
volgo f~rvida raccomandazione ai - migliori nostri 
soci sciatori presenti od assenti, anziano forse 
·qualcuno, ma provetti ed ancora vigorosi,. perchè 
si adoperino quanto possono con quella tecnica, 
per.fezionata dwrante il periodo bellico, di cui sono 
possessori, ad istruire i giovani inesperti e i pro­
fani per la maggiore divulgazione dello sci. 

I nostri mezzi sono modesti, ma la volontà è 
così forte ed il cuore dei nostri affezionati soci è 
così grande che si può essere certi che il progres­
so della S .E.M. non si · ,fermerà. Nessun dubbio 
dell'avvenire suo radioso ». 

Chime, infine, il suo dire inneggiando alla 
S.E.M. e al suo Consigliere Dirig,ente. 

Grandi applausi av,evano particolarmente 
sottolineato gli accenni a Z.oia e Flecchia. 
• Invitato a parlare, seguì Eugenio F:asana, 
il quale, nel suo disconso, riface11d01si al pas­
sato, si v0lse- sopratutto ai giov:ani sciatori 
con paròle d'incitamènto e di fede che rac­
colsero l arga eco. Infine, a nQIIIle dei «V'eg,li­
ni », dis?e parole argut~ d'occasione Ettore 
Parmigiani. 

Il cav. uff. Anghileri iniziò poscia la pre­
miazione -come segue: 1. Maino Camilla; 2. 
Mariani· Giuseppe; 3. Bramani C0rnelio; 4. 
Bolla Mario; . 5. Budelloni Aldo; 6 .. Fasana 
Eugenio; 7. Zap,pa Mario; 8. Maggioni Gior­
gio; 9. Flumiani Luigi; 10. Gallo· G:iuse.pp,e; 
1( Gà()tàni Cesar,e·; 12. Rollièr Rodolfo ; 13. 
Flumiani Car:lo; 14. Bort0lon· Stefano. · 

. ~a simpatica 'fiunione si prcitrasse .fra can­
ti · ed ey\oivà. fino .alle oTe 2~.· 

FILOSCIATORE 
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PROGRAMMA PER IL 1922 
1elle &IR fiRAHDI 'EUURUOHI e 'MAfflfESTAZIOffl . 

POPOLARI della t E. M. 

Conoordato dal Consiglio Direttivo coi 
_Soci chiamati in Seduta libera nei giorni 
28 Novembre e 5 corrente. 

;n Dicembre 1921-1° Gennaio - Traversa­
ta bassa delle Crigne - Dirett. Pozzi­
:Macoratti. 

21-22 Gennaio - Pizzo Formico. (m. 1637) 
Da Gandino a Ponte di Nossa - Diret­
tori Lavezzari-Omio. 

In Gennaio I 1a Marcia Popolare Scia­
toria, 

11-1~ Febbrnio - Monte Mottarone (me­
tn 1491) - Dirett. Parmigiani-Anghi-
leri. . 

4-5 Marzo - Gita tradizionale di Sabato 
Crasso - Località da destinarsi. 

25-26 Marzo - Monte Tesoro (m. 1432.) 
Vall'lmagna - Dirett. E. Brambilla-
Oaimi. • 

15-16-17 Aprile - Gita di Pasqua - Monte 
Capezzone, Ossola (metri 2421) - Di-
rett. Ciapparelli-Oggioni. , 

30 Aprile-1° Maggio - Calendimaggio al 
Monte Cleno (metri 2883), Orobie -
Dirett. J aghi-Oambiaghi. 

20-21 Magg·io - F esta del Fiore a Monte , 
S. P1 imo (m. 1686) Vallassina - Dirett. 
Bramani-Fasana . 

• 3-4 Giugno - Torrione del Nibbio (metri 
1995), Os.9ola - Dirett. C~app'arelli-Fa­
sana. 

1,8 Giugno - xva Crande M.arcia ciclo­
: alpina al Monte Mònarco. 
24-25 Giugno - Segantiniana - Tre itine­

rari: 1) Sentie!'O Cecilia; 2) Segantini 
Alta (V ett:1 ~ngnetta-Colle Valsecchi) ; 
0) Segantm1 Bassa ( dal Torrione Cle­
rici al Cinquantenario) - Dirett. Bra­
mani Cornelio e Vitale, Tonaz~i Pa-. z ' neran, appa Mario, Maò•gioni Pao•a-
ni Giuseppe. . 

0 

' 

0 

2 Luglio - v a M~nifestazione Alpino Na-
t~ria al Lago d'Elio. , . • 

15-16-17-18 Luglio - Crande . Escursione 
'l'urìstico-4lpiµistica nell'Ampezzano,' 
con a1,cens10ne al Monte Cristallo (me­
tri 3199) - Dirett. Omio, Grassi Conco­
ni, Ciapparelli , Mangili Agostino. 

20 Luglio-IO Agosto - Accampamento 
S_ociale _(R~gio~e e_ località da sceglier­
si ~lagh mcancati: Aschei, Radice 
Peverelli, Lavezzari). ' 

13-14-15 Agosto - Traversata delle Tre 
Cime di Lago Spalmo (m. 3240-3299-
3384), Val Grosina. - Dirett. Vaghi 
Boldorini e Camb1aghi. ' 

25-26-27-28-29 Agosto - Monte Bianco 
(m~tri 48.10) - Dirett. Fasana, Omio . 
~ramani V~tale e C,ornelio, Ciapparel~ 
h, Franzos1, Meschini, Grassi Borto-

, lon, Rollier Rodolfo. ' 
17-.18-19-20 Settembre - Monte Argen­

tera (Cima sud 111. • 3297. Cima, noi'tl 
m. 3288) A. Marittime. - Direttori 
~lumiani, Ciapparelli, Bortolon, Rol-
her R. •. · 

19-20 _Setteinbre - Pizzo Emet (m. 3211) 
- Dirett. 'l'onazzi, Corridori, Panerari. 

14~15 Ottobre - Ottobrata alla Crigna 
Settentrionalè (m. 2410) - Da Mandel­
lo; per Releccio1 :,i,lla Cap. Pialeral -
D1rett. Lavezzari, Corridori, Gallo . 

3-4-5 Novembre - Pizzo del Diavolo di 
Tenda (m. 2915) - Dirett. Fa.sana O­
mio, Ciapparelli, Bramani Vitile e 
Grassi. 

.10 Dicembre - VI 1a Crande Marcia Po­
polare Invernale. 

30-31 Dicembre 1922 l O Gennaio 1923 -
Passo del Bernina (m. 2330) . - Diret­
tori Grassi, Fasana, Meschini, Flumia­
ni, Rollier, Omio, M:aino, Bortolon. 
Durante l 'annata saranno studia te al­
tre manifestazioni particolari. 

ATTIVITA' SPECIALE 
della 

Sezione Ciel.o-Alpina . 

19 Marzo. ~ - Milano, Vigentino, Sizia­
no, Pavia (ritorno per Certosa-Bina­
sco). - Dirett. Crassi, E. Brambilla·. 

9 Aprile. - ·· Milano; ·Erba·, Asso, Onno 
Bellagio, llfolina, Co1iio, 'Milano. - Di: 
rett. Crassi, E. Brambilla. 

9 Aprile-1 ° Maggio. - Milano Intra 
Piedimulera, Macugnaga, Alpe' PedTio~ 
lo e ritorno. - Dirett. Crassi, Pozzi. 

29 Maggio. -'-- Milano, Var~se, Valgan­
na, Ponte Tresa, Porto Ceresio Vare­
se, Milano. - Oirett. Donini, Pàscucci. 

11 Ciugno. - Ciliegiata in Brianza (Lo-
calità. da destinarsi). - Dirett. Pozzi. 
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18 Ciugno. - Partecipazione alla xva 
Marcia Ciclo-Alpina. 

9 Luglio. - Milano, Bergamo, Sedrina, 
Brembilla, Gerosa, Forcella dì Bura, 
Olcla, Val Taleggio, S. Giovanni Bian­
co, S . Salvatore, Ponte S. Pietro. 

Agosto. _:__ Settimana Ciclo-Alpìnìstica 
(Percorso da destinarsi). 

8 Settembre. - Visita d'istruzione alla 
Centrale Elettrica di Vizzola. - Diret­
tore Meloni S. 

20 Settembre. - Vendemmiata a Canne­
to. - Dirett. Pascucci. 

18 Ottobre. - Castagnata ·a Montevec­
chia. 

. .. e della Sezione Sciatori • 
l. Culmine di S. Pietro (m. 1288) . 
•> Cima di Piazzo (m. 2057) e Zuccone 

cli Campélli (m. 2157). 
'.J. Brnnate, Bollettone, Palanzone, Pia­

no del Tivano, Asso. 
..J.. Cima Camisolo e dintorni del · Rifu­

gio Grassi della S .E .L . 
5. Piano del 'l.1ivano e S. Primo. 
6. Ospizio di Ornpa e Monte ToYo (me-

tri. 2250). • 
7. Mottarone. 
8. Monte Porn (metri 2000) Tra:v. da 

Bratto a Sovere. 
9. Serina, Colle di Vàlpiana (m. 1039), 

Passo della Crocetta (m. 1267), Col­
le di Zambla (m . 1301), Ponte di 
N-0ssa. 

10. Pizzo Formico (m . 1637), TrnY. da 
Clusone a Gandino. 

11. Passo S. Marco (rn . 1985) . 
12. IP Marcia Popolare Rciatoria a Sel­

vino. 
rn. Settimana S<" iatoria al Piccolo San 

Bernardo. 
l..J.. Val Forma,rnn (Ba.sodino m . 3275 -

Passo del G.ries m. 2456 - Blinde11-
horu . m. 3284). 

15. Val l<'mvn , Monte Cevedalo (rn. 3774) 

Date cla çlest.inàrsi di volfa in volt.a a 
,;;cconda delle rou<lizioni della neve. 

ll dover e non .i~ adempie se non fa cendo 
più del doveré - disse Tomnuisro . - . T'n 
Semino rp erfetto ' lo adempie presentando nn 
altro Semino. 

L'uomo sterili' non . serv / nè a sè nè ·agli 
altri, e il. Semino che non prolifka ·alla EM 
1m· a.Uro Semino· entro -'. fì:?i i( d'anno non p1iò 
dirsi uomo pe·rf etto. 

.. 'ti' N OVITÀ ~ 
Se ed in quantò torni gradita ai lettori inaugu­

riamo una rnbrica alpinistica affìdata alle cure · d·i 
un nostro vecchìo consoci:/ che si nasconde sotto 
lo pseudonimo · d:i Montivagus. . 

I semini sono invitati a co/.laborare in massa. 

ENIMMISTICA ALPINA 
Fra i solutori verrà estratto a sorte un magnifico 

premio. Le soluzioni devono pervenire alla Reda­
zione de « .Le Prealpi », Via S. Pietro all'Orto, 7 
er;tro il 15 del mes.e di gennaio 1922 e i norni dei 
solutori verranno pubbli cati . 

1) lt'aleo accr e .. c i ti~ o 
Al normale - vegetale, 
Aumentato ? - Tr-amutato, 
t'è di fronte - un bel monte. 

2) Incastro 
Se un )ll0 tto che afferma, tu, nella 
cima incidi d',un monte, otterrni 
una va'le ,freschissima e ,bell a 
posta al piede di bianchi nevai . 

3) Sciar ada 
Sovrasta il primo, 
pute il segue11te, 
è p;irt_ice1la Ì ( l . 
!'indi vernente. L .., V 
Monte ineguale 
hai nel ' totale. 

Montivagus 

IT A SOCI AL-~ 
di ~apo d'Anno 

Traversata bas~a dille firigne 
'. dalla Capanna S.E.M. alla. 

Capanna Pialeral). 
31 Dicembre I>art. da Milano i 15. 30 

pel' Lecco . ore ! 16. 50 
Il )) .Arrivo Capanna I 20. 45 

S.E.M. » ( 22. -

Pranzo fine d'anno 
1 Gennaio 1922 Sveglia_ ore . 7 Part. 8 

• Colazione (alla Cap. Pialeral) 
Riwrno facoltativo 

Direttori Sigg. Pozzi Attilio e Miico-
rn tti Ca v. Achille . - ' . 

Prenotarsi in sede pel 28 corrente vè1·­
sanclo L. 1 pei soci· e L. ··4 pei non spci 
(quota di pernottamento). Chi intendi> 
partecipare al pranzo allestito ·alla t!a­
pan:na . S.E .M. deve dichiararlo all'at.to 
dell'iscrizione ' vètsa1,do la. · •tiuofa relati­
-rn al Sig11or Pozzi. •• 
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fSTRAnonE tAffTOUftf PREMI.O • ! PRO PIALERll ,, 
ça,rtoJlne vince~ti 

1 - 6 - 22 - 88 - 90 - 162 - 212 " 220 - 24-2 -
311 - 439 - 488 - 503 - &45 - 604 - 655 - 656 -
76? - 781 - 803 - 807- 844 - 904 - 913 - 925 -
1277 - 1338 - ·1370· - '1436 - 1445 - 144~ - 1482 
- 1495 - 1615 - 164,7 - 1890 - 2019 - 2101 - 2204 
- 2295 - 2337 - 2343 - 2364 - 2520 - 2543 - 2766 
- 2903 - 2949 - ,2972 - 2980 - 2996 - 2997 - 3.-190 
- 3601 - 3608 - 3663. 

In sede è esposto l'elenco • dei doni corri­
spondenti ai . numeri su~sposti. 

1 prerni non ritirati entro il 3 gennaio 1922 
passeranno in -prescrizione. 

Lu.t:t:1 .di Soci 

♦ Il con.socio· fedelissimo Frances~o Fran­
zosi è stato in quesiti ·giòrni "dl\ira~ente . col­
pito da uri lutto famigliare con la perdita 
deH'ruma,tissima madre. 

CondogJianz-e sincere • e profonde della 
S.E.M. 

♦ Gli ottimi ,consoci E_liseo -ed Agos tino 
Mcmgiii piangono l'improVJviisa d1partita del 
loro adorafo fratello Romeo. 

E•sprimiamo ai due provruti-ssimi consoci i 
sensi del nostro profondo cbrdoglio per l'a­
mara ed immatura ·perdita. 
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SO CI E I'À ESCU R SION IST I 
MILA NO 

7 - VlA S. PlE'l'RO ALL' ORTO - 7 

l\lIILA NE SI 

Assemblea Generale Ordinaria 

I S ori sono convocati in Assemblea Ordinaria presso la Sede Sociale, nella 

sera d el 14 febbraio alle ore 20 , per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

I . - Nomina del Presidente dell'Assemblea. 

2 . - Lettura e approvazione del verbale d ella seduta precedente. 

3 . - Nomina di tre scrutatori. 

4. - Relazione morale del Consiglio. 

5. - P resentazione bilancio annuale consuntivo e relazione dei revi­
sori. - Presentazione bilancio pn:ventivo. 

6. - Nomina di otto Consiglier i in sost ituzione degli uscenti Fasana 
E ugenio, Parmigiani Ettore, Pozzi Attilio, Grassi Luigi, 
Viezzer Luigi, Anghileri cav. uff. V ittorio, Gallo Giuseppe e 
Ugheni Stefano sostituente Carlo Della Valle . - Nomina cl ; 
tre revisori effettivi in sostituzione dei cessanti Guffanti avvo­
cato Francesco, Macoratti cav. Achille, Canzi Enrico; d1 
due supplenti in sostituzione degli -uscenti Caimi Paolo e 
Mazza Mario, e d el cassiere in sostituzione del cessante Cor­
nalba Piero . 

7. - Gita d i sabato grasso . 

8 . - Proposta per l'annullamento della sospensiva riguardante i soci 
di nazionalità non italiana . 

9. - Radiazione soci morosi. 

IO . - Comunicazioni diverse. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO . 

NB. - Avranno diritto al voto soltanto i Soci al corrente coi pagamenti. 



BILANCIO 

ENTRATE 

ORDINAR IE: 

C ontrib11ti sociali : 
Tassa d'ammissione per N. 383 Soci nuovi 
Annualità 
Quote Vitali zii 

Gestioni Ca panne : Capann a Pialeral 

L. l.lIO,­

)) 15.924,50 
)) 1. 62 5,-

» Soc. Escursionist i Mi la nesi 
Avanzo vendi ta oggett i va ri per montagna . 
Pubblicità ed a bbonamenti riv ista « Le Prealpi » 

Avanzo netto vendita di stintivi sociali 
Interessi var i su li bretti depositi 

STRAORDINARIE : 

Ingrandimento Capann a Pialeral 
Avanzo Manifestazioni Popolari 
Ob lazion i Pro Lapide Caduti 
Pro nuove Capanne : Oblaz. arretrate 

)) 1921 

Pro Rifugio Zamboni R. 

L. 4.95o,95 
)) 2.454,65 

Cred ito reali zzato per l egna venduta al Custode Cap. S. E. M. 

ll Contabile 

RAG. GALLO GIUSEPPE 

CONS UNT 

C ON T O R E l'J 

L. 18.659, 50 
)) 5.540,20 
)) 7.042,50 
)) 1.094,25 
)) 5.995,-
)) 404,-
)) 1. 278,2 5 

L. 48.485,9; 
}) 849,05 
}) 1. 568,25 

L. 7.405 ,60 
)) 5.812,-
)) 1.445,-

DI SAVANZO 

L. 40.013,70 

L. 65. 565,85 

L. 105-5 79,55 
I.. 4.635,99 

L. 110.215,54 

Il Con 

FA 



L/ ANNO 

!TE E S PE SE 

SPESE 

ORDlNARlE: 

Gest ioni Capann e: Capann a Pia leral 
» Soc. Escu rs ioni sti Mil a nes· 

Accam pa menti e Gite soc ia li 
Ri vista « L e Prea lpi » 
Mobilio 
Calendar i e Carto lin e 
Biblioteca 
Associazioni e ra ppresentanze 
Affitto e manu tenzi one locali 
Illuminaz ione e ri sca ld amen to 
Ass icuraz ioni 
I mpostc e T asse 
Sta mpati e cancell eri a 
Posta li e Telegrafich e 
Vari e d'ammi ni strazione 

STRA0RDJ NA RIE: 

Ing randim ento Cap. Pi aleral e Lapide Caduti 
Onoranze a i Soc i defunti 

ACCA NTONAMENTI : 

P ro nuove Capanne 
P ro Rifug io Za mboni R. 
A fo nd o d i ri se r va in vest ito in L. 2100 Cons. 5 % 
P e r d iri tto acqua Cap. Pi a leral in L 200 Cons. 5 % 
A fondo Manifestazioni Popo lar i 

1 dirigen te 

fGEN IO 

L. 3.046,54 
)) 6.239,05 
)) 474,50 
)) 12.398,45 
)) 548, 10 

1. 127, 50 
)) 260,30 
)) 152,-
)) 3.5o9,05 
)) 746,58 
)) 913,9° 
)) 99,3° 
)) 2.048,60 
)) 300,50 
)) 3.368,02 

L. 35 -232,39 

L. 58.712,65 
)) 3 12,50 

L. 59- 02 5, 15 

L. 7.622 ,35 
)) 6.08s,75 
)) 1.596,-10 
)) 153,5° 
)) 500,--

T 15.958,-

L. 11 0.215,54 

I R e11isori 

C ANZ I l~ NR IC0 

MAC0RA TI RAG. CAV. ACHILLE 

GlTFFANTl AVV . FRANCESCO 



Gita Sociale al Mottarone (m. 1450) 

11 - 12 Febbraio 1922 

------- - - - ••·· 

In p revisione di un forte numero d i partecipanti il Consiglio ha stabilito, 

anche per rag ioni d i convenienza, di farli pern ottare all' Albergo L evo (ore I . I 5 

. circa d a Stresa) e quindi effettua re la salita al Mottarone al mattino susseguente 

T 2 febbraio. 

Diamo qui sotto l'itinerar io ed ora rio. 

GIORNO Il 

Milano partenza 

Stresa arrivo 

O re 6. ­
)) 8.28 

8.30 
I0 . 2 5 

17 . 15 

19.55 
D a Stresa all' Albergo L evo ore r. r 5 a p iedi - Pranzo ore 21 . 

GIORNO 12 

Sveglia ore 8 - Arrivo alla vetta (a p ied i) ore 1 1 . , - Colazione all'Albergo 
Bellavista. 

(E' permesso portare vivande da consumarsi in Albergo). 

P artenza dalla vetta ( ferr. elettrica) 

Arrivo e partenza dall 'Alpino 

)) a Stresa 

P artenza da Stresa in fe rrovia 

Arrivo a Milano 

O re 15. 2 4 

n I 5 -55 

)) 16.32 

)) 16 .40 

)) 18.2 5 

18.05 

18.54 
19 .0 1 

20 .35 

Per coloro che desid erassero usufruire d ella ferrovia elettrica per recarsi di­

rettamente d a Stresa al Mottarone l 'orario è il seguente : 

P artenza d a Stresa Ore 8.35 I 1.22 

Arrivo all 'Alp ino )) 9. 12 
)) al Mottarone (vetta) )) 12 . 30 

L e iscrizioni si r icevono in Sede dalle 2 r alle 23 frn o al giorno 10 febbraio, ac­
compagnate d all' anticipo di L. IO. 

DIRE TTORI GITA: 

Cav. U ff. V ITTORIO ANGHILERI - S ignor E TTORE PARMIGIAN I. 
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